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I T PIANO VETROCERAMICA
Istruzioni per 'uso

GENERALITA’

Leggere attentamente il contenuto del presente libretto in
quanto fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, d'uso e di manutenzione. Conservare il
libretto per ogni ulteriore consultazione.Tutte le operazioni
relative all'installazione (connessioni elettriche) devono
essere effettuate da personale specializzato in conformita
delle norme vigenti.

AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

Questo apparecchio non e adatto per 'uso da parte di
bambini o persone che necessitano di supervisione.

Per ragioni di sicurezza, non appoggiare mai oggetti
ferromagnetici di grandi dimensioni (ad es. placche da forno
per torte) sulla zona di cottura del piano in vetroceramica. Per
i portatori di pacemaker si consiglia di consultare un medico
prima di utilizzare le zone di cottura ad induzione.

Oggetti metallici quali coltelli, forchette, cucchiai o coperchi
non dovrebbero essere posti sulla superficie del piano di
cottura perché possono scaldarsi.

IMPORTANTE: Dopo l'uso, spegnere il piano di cottura

tramite il suo dispositivo di comando.

- Evitare le fuoriuscite di liquido, pertanto per bollire o
riscaldare liquidi, ridurre I'alimentazione di calore.

- Non lasciare gli elementi riscaldanti accesi senza recipienti
0 con recipienti vuoti.

- Una volta terminato di cucinare, spegnere la relativa
resistenza tramite il comando indicato in seguito.

/\ ATTENZIONE A

Se la superficie del piano €& incrinata, spegnere
I'apparecchio e disconnettere dalla rete elettrica per
evitare I'eventualita di scosse elettriche.

ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE

Le presenti istruzioni sono rivolte ad un installatore
specializzato e fungono da guida per [linstallazione, la
regolazione e la manutenzione in conformita delle leggi e
delle norme vigenti. Se un forno da incasso o qualsiasi altra
apparecchiatura che genera calore deve essere montato
direttamente sotto il piano di cottura in vetroceramica, E
NECESSARIO CHE TALE APPARECCHIATURA (forno)
E IL PIANO DI COTTURA IN VETROCERAMICA SIANO
ADEGUATAMENTE ISOLATI, in modo tale che il calore
generato dal forno, misurato sul lato destro del fondo del
piano di cottura, non superi i 60°C. Il mancato rispetto di tale
precauzione potrebbe determinare l'errato funzionamento
del sistema TOUCH CONTROL.

POSIZIONAMENTO

Lelettrodomestico & realizzato per essere incassato in
un piano di lavoro, come illustrato nella figura (Fig.1).
Predisporre materiale sigillante (Fig.4) lungo l'intero perimetro
(dimensioni del taglio (Fig.1). Bloccare I'elettrodomestico sul
piano di lavoro mediante i 4 sostegni, tenendo presente lo
spessore del piano di lavoro (Fig.2). Se la parte inferiore
dellapparecchio, dopo [installazione, € accessibile dalla
parte inferiore del mobile & necessario montare un pannello
separatore rispettando le distanze indicate (Fig.3); se si
installa sotto un forno questo non & necessario.

VENTILAZIONE
La distanza tra il piano di cottura e i mobili da cucina o gli
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apparecchi da in casso deve essere tale da garantire una
sufficiente ventilazione ed un sufficiente scarico dell'aria.
Non utilizzare il piano di cottura se nel forno € in corso il
processo di pirolisi.

CONNESSIONI ELETTRICHE (Fig.5)

Prima di effettuare le connessioni elettriche assicurarsi

che:

-il cavo elettrico della terra deve essere di 2 cm piu lungo
rispetto agli altri cavi;

- le caratteristiche dell'impianto siano tali da soddisfare le
indicazioni sulla targhetta identificativa applicata sulla
parte inferiore del piano di lavoro;

- limpianto sia dotato di una messa a terra efficiente
conforme alle norme e alle disposizioni di legge in vigore.
La messa a terra € obbligatoria per legge.

Nel caso in cui I'elettrodomestico non sia dotato di cavo

e/o della relativa spina, utilizzare materiale adatto per

'assorbimento indicato nella targhetta identificativa e

per la temperatura di funzionamento. Se si desidera una

connessione diretta alla linea elettrica, & necessario
interporre uninterruttore omnipolare, con un’aperturaminima

di 3mm fra i contatti, appropriato al carico indicato nella

targhetta e conforme alle norme vigenti (il conduttore di terra

giallo/verde non deve essere interrotto dal commutatore).

Terminata l'installazione dell’apparecchiatura, I'interruttore

omnipolare deve essere facilmente raggiungibile.

USO E MANUTENZIONE

La caratteristica fondamentale del sistema ad induzione & il

trasferimento diretto dell’energia riscaldante dal generatore

al recipiente di cottura.

Vantaggi:

- lltrasferimento di energia avviene solo quando il recipiente
¢ posto sulla zona di cottura.

-1l calore viene generato solo sul fondo del recipiente e
trasmesso direttamente al cibo da cuocere.

- Tempi di riscaldamento ridotti e basso consumo di energia
durante l'inizio cottura, consentono un risparmio globale di
energia.

-1l piano in vetroceramica rimane freddo. Il calore che si
avverte sul piano di cottura € quello riflesso dal fondo del
recipiente.

RECIPIENTI PER LA COTTURA

L'utilizzo di recipienti appropriati &€ un fattore essenziale per
la cottura ad induzione.

Verificate che le vostre pentole siano idonee per il sistema
ad induzione.

I recipienti devono quindi contenere ferro.

Potete verificare se il materiale della pentola & magnetico
con una semplice calamita (Fig.6).

Si consigliano recipienti a fondo piatto (Fig.7A).

Non utilizzare recipienti con base ruvida, per evitare di
graffiare la superficie termica del piano.

In questo modo I'energia pud essere utilizzata in modo
ottimale. Un fattore non trascurabile nella cottura ad
induzione sono infine le dimensioni della pentola in relazione
alla piastra utilizzata (Fig.7B).

Le zone di cottura consentono I'utilizzo di recipienti con
fondi di vari diametri. E' comunque preferibile utilizzare la
zona di cottura appropriata al diametro della pentola che si
vuole utilizzare.

DIAMETRO ZONA COTTURA DIAMETRO MINIMO PENTOLA

@ 145 mm 80 mm
@210 mm 130 mm
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USO (Fig.8)
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A - Tasto ON/OFF > accende e/o spegne I'apparecchio

B - Tasto chiave > attiva il blocco comandi / sicurezza
bambini

C - Tasto + > aumenta la potenza di cottura

D - Tasto - > riduce la potenza di cottura

E - Display zona > mostra i valori impostati sulla zona di
cottura

F - Zona di cottura > attiva la zona di cottura desiderata

ACCENSIONE PIANO COTTURA

Per accendere I'apparecchio premere il tasto @), i display si
accenderanno in posizione standby [ ]

L'unita di controllo rimarra attiva per un tempo di 10 secondi.
Se entro questo termine non verra selezionata nessuna zona
di cottura il piano cottura si spegnera automaticamente.

ACCENSIONE ZONE COTTURA

Per selezionare la zona di cottura desiderata premere il
relativo tasto @ e premere entro 10 secondi il tasto [\/ o il
tasto [N per regolarne la potenza.

La potenza della singola zona di cottura pud essere regolata
in 9 differenti posizioni, e sara visualizzata nel relativo display
luminoso con un numero da “1 a 9”.

RISCALDAMENTO VELOCE / BOOSTER W

Questa funzione riduce ulteriormente il tempo di cottura di
una data zona portando la temperatura alla massima potenza
per un intervallo di 10 minuti. Al termine di questo intervallo
la potenza della zona di cottura torna automaticamente al
livello 9.

L'uso di questa funzione & indicato per il riscaldamento in
tempi brevissimi di grandi quantita di liquidi (es. acqua per la
cottura della pasta) o pietanze.

Per attivare questa funzione selezionare la zona di cottura e
premere il tasto [ fino al livello 9. Premere nuovamente il
tasto [A). Verra emesso un segnale acustico ed il simbolo ﬁ
sara visualizzato nel display relativo alla zona.

CALORE RESIDUO

Se la temperatura di una zona di cottura & ancora elevata
(superiore a 50°) dopo essere stata spenta, il display
relativo a quella zona mostra il simbolo (calore residuo).
L'indicazione scompare solo quando non vi & piu alcun
rischio di ustioni.

RICONOSCIMENTO PENTOLE

Se su uno dei display di una zona di cottura, dovesse

comparire il simbolo [, significa che:

1) il recipiente utilizzato non & idoneo per la cottura ad
induzione.

2) il diametro della pentola utilizzata & inferiore a quello
consentito dall'apparecchio.

3) sulla piastra non & presente nessuna pentola.

BLOCCO COMANDI
Il tasto (@) blocca il funzionamento del piano nello stato in cui
si trova, impedendo ogni operazione non intenzionale (es. da
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parte di bambini). In questo stato nessuna azione sui tasti
ha effetto.

Per attivare la funzione di sicurezza premere il tasto @) fino
allaccensione della spia.

Quando il blocco dei comandi & attivo & comunque possibile
spegnere il piano di cottura. In questo caso il blocco comandi
rimane attivo anche alla riaccensione del piano.

Per disattivare il blocco dei comandi premere il tasto (@) fino
allo spegnimento della spia.

SPEGNIMENTO ZONE COTTURA

Per spegnere una zona di cottura selezionarla premendo il
relativo tasto € poi premere contemporaneamente i tasti [\
e [\J oppure il tasto |\/J fino alla posizione [J .

SPEGNIMENTO PIANO COTTURA
Per spegnere completamente il piano di cottura premere il

tasto @.

SPEGNIMENTO DI SICUREZZA

L'apparecchio € provvisto di un sistema di sicurezza che
spegne automaticamente la zona di cottura trascorso il
tempo limite di accensione ad una data potenza.

POTENZA TEMPO LIMITE ACCENSIONE (ore)

1-8 10
9 3

PULIZIA E MANUTENZIONE

Rimuovere eventuali residui di cibo e gocce di unto dalla
superficie di cottura utilizzando lo speciale raschietto fornito
su richiesta (Fig.9).

Pulire 'area riscaldata nel miglior modo possibile utilizzando
prodotti idonei ed un panno-carta, quindi sciacquare con
acqua e asciugare con un panno pulito. Mediante lo speciale
raschietto rimuovere immediatamente dall’area riscaldata
di cottura frammenti di fogli di alluminio e materiale plastico
scioltisi inavvertitamente o residui di zucchero o di cibi ad
elevato contenuto di zucchero. In questo modo si evita ogni
possibile danno alla superficie del piano. In nessun caso si
devono utilizzare spugnette abrasive o detergenti chimici
irritanti quali spray per forno o smacchiatori.

ATTENZIONE: NON DEVE ESSERE UTILIZZATO UN
PULITORE A VAPORE.

DISMISSIONE DEGLI ELETTRODOMESTICI
La direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE), prevede che gli elettrodomestici non
debbano essere smaltiti nel normale flusso dei
rifiuti  solidi urbani. Gli apparecchi dismessi
devono essere raccolti separatamente per
ottimizzare il tasso di recupero e riciclaggio dei materiali che li
compongono ed impedire potenziali danni per la salute e
I'ambiente. Il simbolo del cestino barrato € riportato su tutti i
prodotti per ricordare gli obblighi di raccolta separata. Per
ulteriori informazioni, sulla corretta dismissione degli
elettrodomestici, i detentori potranno rivolgersi al servizio
pubblico preposto o ai rivenditori.

S| DECLINA OGNI RESPONSABILITA PER EVENTUALI
DANNI PROVOCATI DALLA INOSSERVANZA DELLE
SUDDETTE AVVERTENZE. LA GARANZIA NON E’ VALIDA
NEL CASO DI DANNI DERIVANTI DALLA INOSSERVANZA
DELLE SUDDETTE AVVERTENZE.



E GLASS CERAMIC HOB
User instructions

GENERAL INFORMATION

Carefully read the contents of this leaflet since it provides
important instructions regarding safety of installation, use
and maintenance. Keep the leaflet for possible future
consultation. All the operations relating to installation
(electrical connections) must be carried out by specialised
personnel in accordance with current regulations.

SAFETY INSTRUCTIONS

This apparatus is not suitable for use by children or people

who need supervision.

For safety reasons, never place large ferromagnetic

objects (e.g. oven plates for cakes) on the cooking zone

of the fibreglass top.

People carrying pacemakers are advised to consult a

doctor before using the induction cooking zones.

Metal objects such as knives, forks, spoons or covers

must not be placed on the surface of the cooking top

because they can become heated.

IMPORTANT: After use, switch the cooking top off

with the command device.

- Avoid spilling liquid, therefore to boil or heat liquids,
reduce the heat.

- Please ensure when the appliance is turned on, that
there are no empty pots left on top.

- When you have finished cooking, switch off the relevant
heating element with the command indicated below.

/N\WARNING /\

If the surface of the hob is cracked, turn off the
appliance and disconnect from the electrical main in
order to avoid any possible electric shocks.

INSTALLATION INSTRUCTIONS

These instructions are for a specialized installer and
are a guide for the installation process, regulations and
maintenance in accordance with the law and current
standards. If the built-in oven or any other appliances that
produce heat, need to be installed directly underneath the
cooking hobs in ceramic glass, IT IS NECESSARY THAT
THE APPLIANCE (oven) AND THE COOKING HOBS
IN CERAMIC GLASS ARE ADEQUATELY ISOLATED,
in such a way that the heat generated from the oven,
measured on the right hand side of the bottom of the
cooking hobs, does not exceed 60°C.

Failure to follow this precaution, could cause a malfunction
in the TOUCH CONTROL system.

POSITIONING

The domestic appliance was built in order to be encased
on a work surface, the way it is illustrated in the graph
(Fig.1). Predispose sealing material (Fig.4) along the
whole perimeter (for dimensions of the cut see Fig.1).
Lock the domestic appliance into place with 4 supporters,
keeping in mind the width of the surface (Fig.2).

If the lower part of the appliance after installation,
is accessible via the lower part of the furniture, it is
necessary to mount a separating panel keeping in mind
the distances indicated (Fig.3). This is not necessary if
underneath the induction hob is installed an oven.

VENTILATION

The distance between the cooktop and built-in kitchen’s
furniture or cooking apparatuses must guarantee sufficient
ventilation of the air. Not to use the cooktop if in the oven
is in course the pyrolysis process.

ELECTRICAL CONNECTIONS (Fig.5)
Before making the electrical connections, check that:
- the ground wire is 2 cm longer than the other cables;
-the system ratings meet the ratings indicated on
the identification plate fixed on the lower part of the
worktop;
-the system is fitted with efficient ground wires in
accordance with the laws and current standards.
Grounding is mandatory by law. If the domestic appliance
is not supplied with a cable and/or suitable plug, use
material suitable for the absorption value indicated on
the identification plate and the operating temperature.
If wishing to make a direct connection to the mains, an
omnipolar switch must be installed with a minimum 3 mm
opening between the contacts and appropriate for the
load indicated on the plate and in accordance with current
standards (the yellow/green ground conductor must not be
disconnected by a switch). When the appliance has been
installed, the omnipolar switch must be easily reachable.

USE AND MAINTENANCE

The fundamental characteristic of the induction system is
the direct transference of heat from the generator to the
cooking recipient.

Advantages:

- The transference of power takes place only when the
recipient is placed on the cooking zone.

- The heat is generated only at the base of the recipient
and transferred directly to the food to be cooked.

- Reduced heating time and low consumption of power
during the beginning of cooking, allowing a global saving
of power.

- The fibreglass top remains cold, the heat felt on the
cooking top is that reflected from the base of the
recipient.

COOKING RECIPIENTS

The use of appropriate recipients is an essential factor for
induction cooking. Check that your pots are suitable for
the induction system. The recipients must contain iron.
You can check whether the material of the pot is magnetic
with a simple magnet (Fig.6).

We advise recipients having a flat base (Fig.7A).

This way you can use the power optimally.

Do not use recipients with a rough base to avoid scratching
the thermal surface of the top.

Averyimportant factorininduction cooking is the dimension
of the pot compared to the plate used (Fig.7B).

The cooking zones allow the use of recipients with bases
of various diameters. It is, however, preferable to use the
appropriate cooking zone for the dimension of the pot.

COOKING ZONE DIAMETER ~ MINIMUM PAN DIAMETER

@ 145 mm 80 mm
@210 mm 130 mm
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USE (Fig.8) .
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A - ON/OFF key > switch the appliance on and off

B - Lock key > activate control panel lock /child lock

C - Plus key > increase power level of the cooking zone

D - Minus key > reduce power level of the cooking zone

E - Display area > shows the values set for the cooking
zone

F - Cooking Zone > select and activate the desired
cooking zone

SWITCHING THE COOKING TOP ON

Press the on-off () key to switch the appliance on.

The displays will turn on in the stand-by [ | position.

The control unit remains active for 10 seconds.

If no cooking zone is selected within this time, the cooking
top switches off automatically.

SWITCHING THE COOKING AREA ON

Press the relative () key to select the desired cooking
zone and press the [\/J or [N key within 10 seconds to set
the power level.

The power of the single cooking zone can be adjusted
in 9 different positions and will be shown on luminous
display B with a number from “1 to 9”.

QUICK / BOOSTER HEATING

This function further reduces cooking time in a given area
taking the temperature to the maximum power for a 10
minute interval. At the end of this interval, the cooking
area power automatically returns to level 9.

The use of this function is recommended for heating a
large quantity of liquid in a very short time (i.e. water for
cooking pasta) or other dishes.

To activate this function, select the cooking area and press
the key [N up to level 9. Press the [A] key again.

An acoustic signal will be emitted and a symbol W will be
visualised on the display E relative to the area.

RESIDUAL HEAT [-]

If the temperature of the cooking area is still high (over
50°) after it has been switched off, the relative display will
indicate the symbol (residual heat). The symbol will
only switch off when the burn risk in no longer present.

POT DETECTION

If the symbol || should appear on one of the cooking area

displays, it means that:

1) The recipient being used is not suitable for induction
cooking.

2) The diameter of the recipient used is inferior to that
allowed by the appliance.

3) No recipient is present.

CONTROL PANEL LOCK
The @ key blocks the hob functioning, in order to prevent
any unintentional operation (e.g. by children).
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In this state no action on the keys has effect.

To activate the safety function, press the @ key until the
warning light switches on.

The cooking top can however be switched off even when
the controls block is activated. In this case the controls
block remains active when the top is switched on again.
To deactivate the safety function press the key until
the warning light switches off.

SWITCHING OFF THE COOKING ZONES

To switch a cooking zone off, press the relative ] key to
select it then press simultaneously the [\J and [~ key, or
press the |\/J key until reaching position [J.

SWITCHING THE COOKING TOP OFF
To turn off the cooking top entirely hold down the (@) key.

SAFETY SWITCH

The appliance has a safety switch that automatically
switches off the cooking zones when they have been
operating for a certain amount of time at a given power
level.

POWER LEVEL | OPERATING TIME LIMIT (hours)

1-8 10
9 3
MAINTENANCE

Remove any residues of food and drops of grease from
the cooking surface by using the special scraper supplied
on request (Fig.9).

Clean the heated area as thoroughly as possible using
suitable products, and a cloth/paper, then rinse with water
and dry with a clean cloth.

Using the special scraper immediately remove any
fragments of aluminium and plastic material that have
unintentionally melted on the heated cooking area, or
residues of sugar or food with a high sugar content.

In this way, any damage to the cooktop surface can be
prevented. Under no circumstances should abrasive
sponges, or corrosive chemical detergents, such as oven
sprays or stain removers, be used.

WARNING: STEAM CLEANERS MUST NOT BE
USED.

DISPOSAL OF OLD ELECTRICAL APPLIANCES

The European Directive 2002/96/EC on Waste
Electrical and Electronic Equipment (WEEE), requires
that old household electrical appliances must not be
disposed of in the normal unsorted municipal waste
stream. Old appliances must be collected separately
— in order to optimise the recovery and recycling of the
materials they contain and reduce the impact on human health and
the environment. The crossed-out dustbin symbol on the product
reminds you of your obligation regarding separated waste collection.
Consumers should contact their local public service or their local
dealer for more information on the correct disposal of exhausted
household appliances.

THE MANUFACTURER DECLINES ALL RESPONSIBILITY FOR
EVENTUAL DAMAGES CAUSED BY BREAKING THE ABOVE
WARNINGS. THE WARRANTY IS NOT VALID IN THE CASE OF
DAMAGE CAUSED BY FAILURE TO COMPLY WITH THE ABOVE
WARNINGS.



D ELEKTRO-GLASKERAMIK-INDUKTIONS-KOCHFELD
Montage- und Gebrauchsanweisung

1. MONTAGE

1.1 Vorbemerkung zur Sicherheit

Der Einbau und der Anschluss diirfen nur von einem qualifizierten
Fachmann auf der Basis der geltenden Vorschriften ausgefiihrt
werden. Der Anschluss und die sachgerechte Absicherung sind
von einem ausgebildeten Elektriker vorzunehmen.
Anschlussfehler, die von ,Nichtfachleuten* verursacht sind
und dadurch das Gerat beschadigen, fihren zum Erldschen
der gesetzlichen Gewahrleistung. Das Glaskeramikfeld darf
nur in temperaturbestédndigen Ma&beln und Arbeitsplatten
eingebaut werden, die mindestens einer Temperatur von 100
°C standhalten.Der Ausschnitt in der Arbeitsplatte ist gemaR der
MaRzeichnung (Abb. 1) anzubringen.

Der Abstand von der Wand muss mindestens 50 mm betragen.
Zwischen der Glaskeramik und der Arbeitsplatte ist das
mitgelieferte Dichtungsband anzubringen (Abb. 4).

Die Befestigung des Glaskeramikfeldes im Ausschnitt der
Arbeitsplatte erfolgt mit den mitgelieferten Klammern (Abb. 2).
Sollte unter dem Glaskeramikfeld ein Einbaubackofen oder
ein sonstiges Elektrogerat, das Warme erzeugt, installiert sein,
muss das Glaskeramikfeld mit geeignetem Dammmaterial
gegen diese Temperatureinfliisse so isoliert werden, dass die
Temperatur des unteren Bodens des Glaskeramikfeldes stets
unter 60°C bleibt.

Backofen, die unter dem Glaskeramikfeld installiert werden,
missen mit einem so genannten Querstromllifter ausgeriistet
sein. Von der Installation Uber einem Geschirrspiler wird
abgeraten, es sei denn, dass die Temperaturgrenzen
eingehalten werden, was in jedem Fall nachzuweisen ist, um die
Garantieanspriiche aufrecht zu erhalten.

Die Nichtbeachtung dieser Vorschrift kann Fehlfunktionen der
Elektronik des Glaskeramikfeldes auslésen und die Garantie
erlischt in diesem Fall.

Wenn die Unterseite des Glaskeramikfeldes nach der Montage
von unten her beriihrbar ware, muss ein Trennboden eingebaut
werden, der diese Beriihrungsmdéglichkeit ausschlief’t (Abb.3).
Die einzuhaltenden Mafe sind in der Abbildung angegeben.
Der Abstand zwischen dem Kochfeld und den Kichenmdbeln
bzw. Einbaugerdten muss so gewahlt sein, dass eine
ausreichende Be- und Entliftung gewahrleistet ist (Abb. 3).
Um Stoérungen des Gerats zu vermeiden, durfen die vorderen
Beluftungséffnungen niemals abgedeckt werden.

1.2 Stromanschluss

Die Anschlussschemata flir die verschiedenen Stromarten,
Spannungen und die einzusetzenden Kabel sind in Abbildung 5
(Abb.5) fiir den Fachmann eindeutig dargestellt.

Vor dem elektrischen Anschluss ist sicherzustellen, dass
die Stromversorgung einer der fir das Glaskeramikfeld
vorgesehenen Stromarten und Spannungen (Abb.6) entspricht.
Es ist ein entsprechend der Stromart und der Spannung
zugelassenes Anschlusskabel zu verwenden, das den
gesetzlichen Vorschriften entspricht.

Das Glaskeramikfeld ist unbedingt zu erden.

Das Glaskeramikfeld ist unbedingt mit einer Festanschlussdose
anzuschlieRen. Der Betrieb Uber einen Stecker und eine
Steckdose ist nicht zulassig. Es ist bei diesem Festanschluss
eine allpolige Trennvorrichtung mit einer Kontakt6ffnungsweite
von mindestens 3 mm vorzusehen.

Die Erdleitung darf nicht durch den Schalter unterbrochen
werden. Dieser Hauptschalter muss jederzeit gut zugénglich
sein.

Die Kabelfiihrung ist so zu wahlen, dass sich das Kabel an
keinem Punkt tber 50°C Uber Zimmertemperatur erwarmen
kann. Bei unsachgemaRem Anschluss ist jede Haftung des
Herstellers ausgeschlossen
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1.3 Montageablauf

Zwischen dem Gerat und der Arbeitsplatte ist auf dem
gesamten Umfang das mitgelieferte Dichtungsband
anzubringen (Abb.4). Diese Dichtung verhindert das
Eindringen von Flissigkeit zwischen dem Glaskeramikfeld
und der Arbeitsplatte.

Die Befestigung des Glaskeramikfeldes im Ausschnitt der
Arbeitsplatte erfolgt mit den mitgelieferten Klammern (Abb.
2). Durch Drehen der Klammern kann die Montage alternativ
in Arbeitsplatten mit der Starke 30 mm oder 40 mm ausgefihrt
werden.

2. GEBRAUCH

2.1 Vorbemerkungen zum Induktionskochen

Die wesentliche Eigenschaft des Induktionssystems ist die
direkte Ubertragung der Energie zum Erhitzen der Speisen
von der Induktionsquelle auf das Kochgeschirr.

Vorteile:

« Die Energielibertragung geschieht nur dann, wenn ein Topf
auf der Kochflache steht.

Die Warme wird nur am Topfboden erzeugt und direkt auf
die zu garenden Speisen Ubertragen.

Kirzere Erwarmungszeiten und geringerer Stromverbrauch
zu Beginn der Garzeit erlauben insgesamt eine
Energieeinsparung.

Die Glaskeramikflache bleibt kalt. Auf dem Kochfeld
wahrgenommen wird nur die Warme, die von dem Boden
des Topfes reflektiert wird.

Vergewissern Sie sich bitte, dass lhr Kochgeschirr fir das
Induktionssystem geeignet ist. Die Topfe und Pfannen
missen aus ferromagnetischem Material sein, d.h.
Eisen enthalten. Ob das Material lhres Kochgeschirrs
ferromagnetisch ist, kdnnen Sie ganz einfach mit einem
Magneten feststellen (Abb.7). Es wird empfohlen
Kochgeschirr aus Gusseisen, emalliertem Stahl oder
speziellem Edelstahl fiir das Induktionskochen zu
verwenden.

2.2 Vorbemerkungen zur Sicherheit

* Personen, die einen Herzschrittmacher tragen,
sollten lhren Arzt zu Rate ziehen, bevor sie die
Induktionskochflache verwenden.

« Stellen Sie keine groRen ferromagnetischen Gegenstande
(z.B. Backbleche) auf die Glaskeramikkochflache.

* Nur Kochgeschirr mit ebenem und ausreichend dickem
Boden benutzen. Der Boden muss wenigstens dem
Durchmesser der Kochzone entsprechen oder darf
hochstens leicht groRer sein als diese. (Abb.7)

» Das Kochgeschirr darf keinen rauen Boden haben, um
nicht die Glaskeramik zu verkratzen.

« Die Kochzonen dirfen nicht aufgeheizt werden, ohne dass
ein gefiilltes Kochgeschirr darauf steht.

« Nichts direkt auf der heiRen Kochzone ohne Kochgeschirr
braten oder grillen.

» Keine Gegenstande auf das Kochfeld legen.

« Darauf achten, dass das Kochgut nicht tiberkocht und direkt
auf die heile Kochzone lauft.

« Schalten Sie die Kochzone ab, bevor Sie das Kochgeschirr
vom Kochfeld nehmen.

2.3 Regelung (Abb.8)
Doe0, AN @
L[D o \/7 @<=

D
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BEDIENUNGSSPERRE

Es besteht die Mdglichkeit, die Bedienungsfunktionen zu
sperren, wodurch die Gefahr von ungewollten Anderungen der
Kochfeldeinstellungen ausgeschlossen werden kann (Kinder,
Reinigung, etc.).

Zum Aktivieren der Bedienungssperre die Taste driicken.
Wenn die Bedienungssperre aktiviert ist, kann man das
Kochfeld dennoch abschalten. In diesem Fall bleibt die Sperre
auch beim neuerlichen Einschalten des Kochfelds aktiv.

Um die Bedienungssperre endgliltig auszuschalten die Taste

drijcken.

EINSCHALTEN DES KOCHFELDES

Driicken Sie die Taste A um das Kochfeld einzuschalten. Alles
Displays E der einzelnen Kochzonen schalten sich in Stand-by
Position [ _] ein. Die Kontrolleinheit bleibt fiir die Dauer von 10
Sekunden eingeschaltet. Wird innerhalb dieses Zeitraumes das
Kochfeld nicht betétigt, geht die Elektronik automatisch wieder
in die OFF-Position lber. Es muss dann der eben beschriebene
Vorgang wiederholt werden, um das Kochfeld einzuschalten.

EINSCHALTEN DER KOCHZONEN

Zum Auswahlen der gewiinschten Kochzone driicken Sie die
entsprechende Taste () F (Abb.8). Innert 10 Sekunden die
Taste m C oder die Taste {\_/Jdruecken, um die Temperatur zu
regulieren. Die Leistung der einzelnen Kochzonen kann in 9
verschiedene Positionen eingestellt werden und wird auf dem
Display E mit einer Zahl von “1 bis 9” angezeigt.

SCHNELLE ERWARMUNG / BOOSTER W

Diese Funktion verkiirzt die Garzeit auf einem bestimmten Feld
noch weiter, indem die Temperatur fiir einen Zeitraum von 10
Minuten auf Hochstleistung gebracht wird. Nach Ablauf dieses
Zeitraums kehrt die Leistung automatisch zur Stufe 9 zuriick.
Die Verwendung dieser Funktion ist fiir die besonders schnelle
Erwarmung groRBer Mengen an Fliissigkeit (z.B. Wasser zum
Kochen von Teigwaren) oder an Gerichten angezeigt.

Zur Aktivierung dieser Funktion das Kochfeld wahlen und die
Taste [ bis zur Stufe 9 driicken.

Erneut die Taste [N driicken.

Es ertdnt ein akustisches Signal, und das Symbol P erscheint
in Entsprechung des Kochfeldes auf dem Display E.

ERKENNUNG DES KOCHGESCHIRRS

Sollte auf dem Display E der Kochzonen das Symbol

erscheinen, so bedeutet dies dass hinsichtlich des Kochgeschirrs

mindestens eine der folgenden Voraussetzungen nicht erfillt ist:

1.Das verwendete Kochgeschirrist nicht fiir das Induktionskochen
geeignet (siehe Abschnitt 2.1).

2.Der Durchmesser des Kochgeschirrs ist geringer als der der
Kochzone (vgl. Abb.8)

3. Auf der Kochzone befindet sich kein Kochgeschirr.

DURCHMESSER KOCHFELD MINDESTDURCHMESSER KOCHTOPF

@ 145 mm 80 mm

@210 mm 130 mm

RESTWARMEANZEIGE

Wenn eine Kochzone auf OFF gestellt wird und die Temperatur
auf dem Glas des Kochfeldes 50°C liberschreitet, erscheint
der Buchstabe auf der Anzeige E die der noch warmen
Kochzone entspricht. Diese Anzeige erlischt erst, wenn keine
Verbrennungsgefahr mehr besteht.

ABSCHALTEN DER KOCHZONEN
Um eine Kochzone auszuschalten, gleichzeitig die Tasten (/N C und
|\ D der entsprechenden Kochzone driicken, bis zur Position|[J].

ABSCHALTEN DES KOCHFELDES
Um die Kochflache komplett auszuschalten, die Taste A
driicken.

SICHERHEITSABSCHALTUNG

Das Gerat ist mit einer Sicherheitsabschaltung ausgestattet,
die automatisch das Gerdt ausschaltet, wenn an der
Temperatureinstellung des Kochfeldes keine Veranderungen
vorgenommenwerden.NachwelcherZeitdieSicherheitsabschaltung
in Kraft tritt, hangt von der gewahlten Temperaturstufe ab.

Temperaturstufe max. Betriebszeit (in Stunden)

1-8 10
9 3
3. WARTUNG
3.1 Pflege

Ubergelaufenes Kochgut und Fett kénnen mit einem
handelstiblichen Schaber fiir Glaskeramikfelder entfernt werden
(Abb.9). Es wird empfohlen die Glaskochflache mit Papiertlichern
und nicht &tzenden oder kratzenden Reinigungsmitteln wie z.B.
Stahlfix oder ahnlichen Produkten zu sdubern.

HINWEIS: ES DARF KEIN DAMPFREINIGUNGSGERAT
VERWENDET WERDEN.

3.2 Technische Eingriffe und Kundendienst

Technische Eingriffe am Gerat dirfen nur von Personen
durchgefiihrt werden, die zum Kundendienst autorisiert sind. Nur
diese Personen verfligen Uber die erforderlichen technischen
Unterlagen und Kenntnisse. Nicht autorisierte Eingriffe am Geréat
flihren zum Erléschen der Gewahrleistung.

4. ENTSORGUNG DES GERATS IN DER ZUKUNFT
GemaR der Europaischen Richtlinie 2002/96/EG Uber Elektro-
und Elektronik-Altgerdte (WEEE) dirfen Elektrohaushalts-
Altgeréate nicht mit dem normalen Hausmidill entsorgt werden.
Die Gerate mussen am Ende ihrer Lebensdauer separat
gesammelt werden, um die Wiederverwertungs- und Recycling-
B  Quote der beinhalteten Materialien zu verbessern und mégliche
Schéden auf Umwelt und Gesundheit zu verhindern. Das
Symbol ,durchgestrichene Miilltonne” auf jedem Produkt weist Sie auf Ihre
Pflicht hin, Elektrohaushaltsgerate gesondert zu entsorgen. Endverbraucher
kénnen sich an die kommunalen Amter fiir Abfallentsorgung oder die Handler
wenden, wo sie weitere Informationen zur ordnungsgeméRen Entsorgung ihrer
Elektrohaushaltsgerate erhalten.
FUR SCHADEN, DIE AUF DIE NICHTBEACHTUNG DER OBEN
STEHENDEN ANWEISUNGEN ZURUCKZUFUHREN SIND, WIRD
KEINERLEI HAFTUNG UBERNOMMEN.

BITTE NOTIEREN SIE HIER ZUM NACHWEIS DES ORDNUNGSGEMASSEN ANSCHLUSSES:

Montagefirma

Name des Monteurs

Qualifikation bzw. Ausbildung des Monteurs

Datum der Montage

Rechnungsnummer

Datum der Rechnung

Fur den Fall, dass im Reklamationsfall diese Daten nicht nachweisbar sind, erlischt die gesetzliche Gewahrleistung des Herstellers.

3PCLIOBIM430



PLANO EN VIDRIOCERAMICA
ES Manual de utilizacion
GENERALIDADES
Lea atentamente el contenido de este libro que le
proporcionara importantes instrucciones en cuanto a la
seguridad de instalacion, uso y mantenimiento. Conservar el
manual para cada ulterior consulta. Todas las operaciones
relativas a la instalacion (conexion eléctrica) deben ser
realizadas por personal especializado conformes a las
normas vigentes.

ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

No se aconseja el uso de este aparato por nifios o personas
que necesitan supervision.

Por razones de seguridad, no apoye nunca objetos
ferromagnéticos de grandes dimensiones (ej. placas de
horno para tartas) sobre la zona de coccién de la placa
de vidrioceramica. Para los portadores de marcapasos, se
aconseja consultar a un médico antes de utilizar las zonas
de coccidn a induccion. Objetos metélicos como cuchillos,
tenedores, cucharas o tapas no deberian ser puestos
sobre la superficie de la placa de cocina porque pueden
calentarse.

IMPORTANTE

Después del uso, apague la placa de cocina a través de su
aparato de mando.

- Evite el derramamiento de liquidos, por tanto para hervir o
calentar liquidos, reduzca la alimentacion del calor al punto
necesario.

- Una vez terminado de cocinar, apague el elemento
calefactor mediante el mando correspondiente.

/\ ATENCION A\

Si observa que la superficie de la placa esta
resquebrajada, apague inmediatamente el aparato,
desconectelo de la red, para evitar eventual descarga
eléctrica.

INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Las presentes instrucciones estan dirigidas a un instalador
especializado y sirven de guia para una correcta instalacion,
regulacién y mantenimiento en conformidad con las leyes y
normas vigentes.

Si un horno de encastrar o cualquier otro aparato que
genera calor debe ser montado directamente debajo de
la Vidrioceramica, ES NECESARIO QUE TAL APARATO
(Horno) Y EL VIDRIO QUEDEN ADECUADAMENTE
AISLADOS, de modo que el calor generado por el horno
(medido en la parte derecha-frontal del fondo de el plano
de coccién), no supere los 60° C. La falta de tal precaucion
podria producir un mal funcionamiento del sistema TOUCH
CONTROL.

POSICIONAMIENTO

Este electrodoméstico ha sido realizado para ser encastrado
en una encimera, tal y como ilustra la figura (Fig.1). Instalar
el material aislante (Fig.4) de la dotacion a lo largo de
todo el perimetro del orificio practicado para acoger la
Placa (Fig.1). Fijar el aparato a la encimera mediante las
4 grapas, teniendo en cuenta el espesor de la encimera
(Fig.2). Si después de la instalacion se puede acceder a la
parte inferior del aparato desde la parte inferior del mueble
es necesario montar un panel separador respetando las
distancias indicadas (Fig.3); si se instala un horno debajo la
placa de induccion, esto no es necesario.

10

VENTILACION

La distancia entre el electrodoméstico y los muebles o
los aparatos que cocinan de la cocina incorporada debe
garantizar la suficiente ventilacion del aire. No utilizar el
electrodoméstico si en el horno es en curso el proceso de
la pirolisis.

CONEXION ELECTRICA (Fig.5)

Antes de efectuar la conexion eléctrica, asegurese que:

- El cable eléctrico correspondiente a la toma a tierra sea 2
cm mas largo que los otros dos.

- Las caracteristicas de la acometida y tendido se puedan
corresponder con las necesidades indicadas en la placa
de caracteristicas del aparato.

- La instalacion esté dotadas de la correspondiente toma a
tierra, segun normas y leyes vigentes.

La toma a tierra es obligatoria por ley.

En el caso que el aparato no estuviera dotado de cable

ylo correspondiente enchufe, utilice material adaptado a la

absorcion eléctrica indicada en el Placa de caracteristicas,

y a la temperatura de funcionamiento. Si se desea una

conexion directa a la linea eléctrica, es necesario interponer

un interruptor omnipolar, con una apertura minima de 3 mm

entre contactos, apropiado a la carga indicada en la placa y

conforme a normas vigentes (el conductor a tierra amarillo/

verde no debe ser interrumpido por el conmutador).

Terminada la instalacion del aparato, el interruptor omnipolar

debe quedar siempre facilmente accesible.

USO Y MANTENIMIENTO

La caracteristica principal del sistema a induccién, es el

traslado directo de la energia de calentamiento desde el

generador al recipiente de coccion.

Ventajas:

-El traslado de energia ocurre solamente cuando el
recipiente es puesto sobre la zona de coccion.

- El calor se genera solo en el fondo del recipiente y se
transmite directamente a los alimentos que han de
cocinarse.

- El tiempo de calefaccién reducido y el bajo consumo de
energia durante el inicio de la coccion, permiten un ahorro
total de energia.

- La placa de cocina en vidrioceramica queda fria. El calor
que se advierte sobre la placa de cocina, es el reflejado por
el fondo del recipiente.

RECIPIENTES PARA LA COCCION

El uso de recipientes apropiados, es un factor esencial para
la coccidn a induccion. Averiglie que sus ollas sean idéneas
para el sistema a induccion. Por lo tanto, los recipientes
tienen que contener hierro. Puede averiguar si el material
de la olla es magnético con un simple iman (Fig.6).

Se aconseja el uso de recipientes de fondo plano (Fig.7A).
No utilice recipientes con base ruda, para evitar rasguiiar
la superficie térmica de la placa. De este modo, la energia
puede ser utilizada de modo optimal. Un factor importante
en la coccidn a induccion, es el tamafio de la olla en relacion
a la placa utilizada (Fig.7B). Las zonas de coccion permiten
el empleo de recipientes con fondos de varios diametros.
En todo caso, es preferible utilizar la zona de coccién
apropiada al diametro de la olla que se quiere utilizar.

DIAMETRO ZONA COCCION  DIAMETRO MINIMO CACEROLA

@ 145 mm 80 mm
@210 mm 130 mm
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USO (Fig.8) .
e P
L@ tH \/T @

D

A - Tecla ON/OFF > enciende o apaga el aparato

B - Llave > activa y desactiva la funcién Bloqueo
mandos/Seguridad nifios

C - Tecla + > aumenta la potencia de la zona de coccion

D - Tecla - > reduce la potencia de la zona de coccién

E - Visualizador zona > muestra los valores configura-
dos para la zona de coccion

F - Zona de coccion > activa la zona de coccién
deseada

ENCENDIDO DE LA PLACA DE COCCION
Pulse el boton para encender la placa. Todos los
displays B de las zonas de coccién se activaran en
posicion de standby | J. La unidad de control permanecera
activa durante 10 segundos.

Si en este plazo no se selecciona ninguna zona de
coccion, la placa se apagara automaticamente.

ENCENDER UNA ZONA DE COCCION

Para seleccionar la zona de coccion, pulsar su respectivo
botén @ y antes de 10 segundos pulsar el botén [\ o el
botdn (A para regular la potencia de coccion.

La potencia de la zona de coccion, puede ser regulada
en 9 posiciones diferentes y sera visualizada por el
respectivo display luminoso E con un nimero de “1 a 9”.

CALENTAMIENTO RAPIDO / BOOSTER

Esta funcién reduce ulteriormente el tiempo de coccion
de una zona determinada llevando la temperatura a la
maxima potencia en un intervalo de 10 minutos.

Al final de este intervalo la potencia de la zona de coccién
vuelve automaticamente al nivel 9.

El uso de esta funcién es apropiado para calentar, en
tiempos muy breves, grandes cantidades de liquido (ej.
agua para la coccién de pasta) o comidas.

Para activar esta funcion seleccione la zona de coccion y
apriete la tecla [ hasta el nivel 9.

Apriete nuevamente la tecla [N

Se emite una sefial acustica y aparece el simbolo |[|en el
visualizador E correspondiente a la zona.

CALOR RESIDUAL

Si la temperatura de una zona de coccion es todavia
elevada (superior a 50°) después de haberla apagado, su
display mostrara el simbolo |H| (calor residual).

Esta indicacion desaparecera solamente cuando cese el
riesgo de quemaduras.

RECONOCIMIENTO OLLAS

Si en un display de una zona de coccion apareciera el

simbolo [ ], significa que:

1) el recipiente utilizado no es adecuado para coccién por
induccion.

2) el diametro del recipiente es inferior al admitido.

3) no hay ninguna olla en la placa.
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BLOQUEO DE LOS MANDOS

Es posible bloquear los mandos a fin de evitar el riesgo
de moadificaciones no intencionales a las regulaciones de
la superficie de coccién (nifios, operaciones de limpieza,
etc.). Los mandos se bloguean pulsando el botén @), y su
correspondiente testigo se ilumina. Para que los mandos
vuelvan a ser operativos (p.ej., para interrumpir la coccion),
pulsar el boton .

Con el bloqgueo de mandos activo es posible, de todas
formas, apagar la placa. En este caso el bloque de mandos
continuara a estar activo al volver a encender la placa.

APAGAR UNA ZONA DE COCCION

Para apagar una zona de coccién, pulsar su respectivo
boton €3 por seleccionar la zona de coccién y después pulse
al mismo tiempo la tecla [N y la tecla [\/] o pulse la tecla |\/)
hasta la posicion [J].

APAGADO PLACA DE COCCION
Para apagar completamente el plano de coccion pulsar el
boton -
APAGADO DE SEGURIDAD

El aparato cuenta con un sistema de seguridad que lo apaga
automaticamente una vez transcurrido el tiempo limite de
encendido a una determinada potencia, como se ilustra en
la siguiente tabla.

POTENCIA TIEMPO LIMITE DE ENCENDIDO (horas)

1-8 10
9 3
MANTENIMIENTO

Limpie de eventuales residuos la superficie utilizando una
rasqueta con hoja de afeitar (Fig.9).

Limpie las zonas de calentamiento, usando productos
idoneos y un pafio-papel de cocina, enjuegue y sequecon un
pafio limpio. Los eventuales fragmentos de papel-aluminio
o material plastico deben ser inmediatamente rascados y
limpiados. Esto es tambien vélido para restos de azucar o
pasteles y otros con alto contenido de él. Asi evitara posibles
dafios a la superficie vidrioceramica.

En ningun caso se deben usar estropajos abrasivos o
detergentes quimicos irritantes, como sprays para horno o
quitamanchas.

ATENCION: NO SE DEBE UTILIZAR UN APARATO DE
LIMPIEZA A VAPOR

ELIMINACION DE LOS ELECTRODOMESTICOS
Laregla Europea 2002/96/CE sobre los desperdicios
de los aparatos eléctricos y electrénicos (RAEE),
provee que los electrodomésticos no deben ser
eliminados en el normal flujo de los desperdicios

e solidos urbanos. Los aparatos para desechar deben
ser recogidos separadamente para optimizar la taza

de recuperacion y de reciclaje de los materiales que los componen

y para evitar potenciales dafios para la salud y el ambiente. El

simbolo del cesto de basura tachado se encuentra en todos los

productos, para recordar las obligacién del recogido separado.

Para ulteriores informaciones, sobre la correcta eliminacién de

los electrodomesticos, el comprador se puede dirigir al servicio

publico propuesto o a el vendedor.

EL FABRICANTE NO SE HACE RESPONSABLE DE LOS DANOS
PRODUCIDOS POREL INCUMPLIMIENTO DE ESTAS ADVERTENCIAS.
LA GARANTIANO ES VALIDA EN EL CASO DE DANOS PROVOCADOS
POR EL IRRESPETO DE DICHAS ADVERTENCIAS.
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F TABLE VETROCERAMIQUE
Notice d’utilisation

CARACTERISTIQUES GENERALES

Lire attentivement le contenu du présent livret, étant donné
qu'il fournit d'importantes indications concernant la sécurité
d'installation, d'utilisation et d’entretient. Conserver le livret pour
toute consultation ultérieure. Toutes les opérations concernant
linstallation (et le cablage électrique) doivent étre effectuées
par le Personnel Qualifi¢ Conformément a Tous les Codes &
Normes Applicables en Vigueur.

AVERTISSEMENTS DE SECURITE

Cet appareil n’est pas adapté a I'utilisation par des enfants ou
des personnes devant étre surveillées. Pour des motifs de
sécurité, ne jamais poser d’objets ferromagnétiques de grande
dimension (par exemple, les moules a tarte pour four) sur la
zone de cuisson du plan en vitrocéramique.

Les personnes ayant un pacemaker doivent consulter leur
médecin avant d'utiliser les plaques de cuisson a induction. Les
objets métalliques tels que couteaux, fourchettes, cuilléres ou
couvercles ne devraient pas étre posés sur la surface du plan
de cuisson car ils peuvent s’échauffer.

IMPORTANT:
Apreés utilisation, éteindre le plan de cuisson a l'aide de son
dispositif de commande.

IMPORTANT

- éviter les débordements de liquide, ainsi pour faire bouillir ou
chauffer des liquides, réduire I'alimentation de chaleur;

-ne pas laisser les plaques chauffantes allumées sans
récipients ou avec des récipients vides;

-aprés avoir terminé de cuisiner, éteindre la résistance
correspondante au moyen de la commande indiquée ci
apres.

AATTENTION A

Si la surface est félée, éteindre I'appareil et déconnecter
I'alimentation électrique pour éviter d’éventuelles
décharges.

INSTRUCTIONS POUR L’INSTALLATION

Les instructions suivantes s’adressent a un installateur
spécialisé et servent de guide pour linstallation, le réglage
et I'entretient en conformité avec les lois et les normes en
vigueur. Si un four encastrable ou n'importe quel autre appareil
produisant de la chaleur doit étre directement monté sous la
surface de cuisson en vitrocéramique, IL EST NECESSAIRE
QUE CET APPAREIL (four) ET LA SURFACE DE CUISSON
EN VITROCERAMIQUE SOIENT CONVENABLEMENT
ISOLES, de maniére a ce que la chaleur produite par le four,
mesurée sur le coté droit du fond de la surface de cuisson, ne
dépasse pas 60°C.

Le manque de respect de cette précaution pourrait déterminer
le fonctionnement erroné du systtme TOUCH CONTROL.

POSITIONNEMENT

Cet appareil électroménager est réalisé pour étre encastré
dans un plan de travail, comme l'indique la (Fig.1). Appliquer le
matériel collant (Fig.4) tout le long du périmétre (dimensions de
la coupe Fig.1). Bloquer I'appareil électroménager sur le plan
de travail au moyen des 4 appuis, compte tenu de I'épaisseur
du plan de travail (Fig.2). Si la partie inférieure de I'appareil,
aprés l'installation, est accessible du coté inférieur du meuble, il
faut monter un panneau de séparation en veillant de respecter
les distances indiquées (Fig.3); ceci n'est pas nécessaire si
l'installation se fait dessus un four.
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VENTILATION

La distance entre les meubles de cette appareil et de cuisine
intégrée ou les équipements de cuisson doit garantir la
ventilation suffisante d’air.

Ne pas employer le plan de cuisson si dans le four est dans le
cours le procédé de pyrolyse.

CABLAGE ELECTRIQUE (Fig.5).

Avant d’effectuer le cablage électrique, s’assurer que:

- le cable électrique de la terre soit bien de 2 cm plus long par
rapport aux autres cables;

- les caractéristiques du réseau électrique soient conformes
aux indications de la plaquette d'identification appliquée sur
la partie inférieure du plan de travail;

- le réseau soit doté d’'une mise a terre efficace conforme aux
normes et aux dispositions de la loi en vigueur.

La mise a terre est obligatoire aux termes de la loi.

Au cas ou l'appareil électroménager ne serait pas doté d’'un

cable et/ou d'une fiche relative, utiliser du matériel apte pour

I'absorption indiquée sur la plaquette d’identification et pour la

température de fonctionnement.

Si on souhaite un branchement directe a la ligne électrique, il

est nécessaire d'interposer un interrupteur omnipolaire, ayant

un orifice minimum de 3 mm entre les contacts, s’adaptant

a la charge figurant sur la plaquette et conforme aux normes

en vigueur (le conducteur de terre jaune/vert ne doit pas étre

coupé par le commutateur). Une fois l'installation de ‘appareil
terminée, on doit pouvoir arriver aisément a linterrupteur
omnipolaire.

MODE D’EMPLOI

La caractéristique fondamentale du systéme a induction est

le transfert direct de I'énergie de chauffe du générateur au

récipient de cuisson.

Avantages:

- Le transfert d’énergie a lieu uniqguement lorsque le récipient
est placé sur la zone de cuisson.

- La chaleur est générée uniquement sur le fond du récipient et
transmise directement aux aliments a cuire.

- Temps de chauffe réduits et faible consommation d’énergie
au début de la cuisson, entrainent une épargne globale
d’énergie.

- La surface en vitrocéramique reste froide.

La chaleur ressentie sur le plan de cuisson est celle émanant
du fond du récipient.

RECIPIENTS POUR LA CUISSON

L'utilisation de récipients appropriés est un facteur essentiel
pour la cuisson a induction.

Veérifier que les casseroles soient adaptées a un systeme a
induction. Les récipients doivent contenir du fer.

Vérifier que le matériau de la casserole est magnétique avec un
simple aimant. (Fig.6).

Des récipients a fond plat sont conseillés (Fig.7A).

Ne pas utiliser de récipients a base rugueuse pour éviter de
griffer la surface thermique du plan de cuisson.

De cette maniére, I'énergie peut étre utilisée de fagon optimale.
Enfin, un facteur important pour la cuisson a induction est
le dimensionnement de la casserole par rapport a la plaque
utilisée (Fig.7B).

Les zones de cuisson permettent I'utilisation de récipients de
différents diametres. Il est de toute fagon préférable d'utiliser la
zone de cuisson adaptée au diametre de la casserole que I'on
souhaite utiliser.

DIAMETRE ZONE DE CUISSON  DIAMETRE MINIMUM CASSEROLE

@ 145 mm 80 mm
@210 mm 130 mm
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UTILISATION (Fig.8) c
ED E [31 /\J HB
L[D \/7 @<~

D

A - Touche ON/OFF > allume et/ou éteint I'appareil

B - Clé > active et désactive la fonction Bloc des commandes
/ Sécurité enfants

C - Touche + > augmente la puissance de la plaque

D - Touche - > réduit la puissance de la plaque

E - Afficheur zone > montre les valeurs configurées dans la
zone de cuisson

F -Zone de cuisson > active la zone de cuisson souhaitée

ALLUMAGE DU PLAN DE CUISSON

Appuyer sur la touche (D) pour allumer le plan de cuisson. Tous
les affichages B relatifs aux zones de cuisson s’allumeront en
position standby [ J.

L'unité de contréle restera active pendant 10 secondes.
Si pendant ce laps de temps aucune zone de cuisson n’est
sélectionnée, le plan de cuisson s’éteindra automatiquement.

ALLUMAGE DES ZONES DE CUISSON

Pour sélectionner la zone de cuisson souhaitée, enfoncer
la touche € correspondante et endéans les 10 secondes,
enfoncer la touche [\/] ou [/N pour en régler la puissance.

La puissance de chaque zone de cuisson peut étre réglée
sur 9 positions différentes, du niveau 1 (minimum) au niveau
9 (maximum), qui seront visualisées sur le display lumineux
par un numéro de “1a 9”.

RECHAUFFEMENT RAPIDE / BOOSTER F

Cette fonction réduit ultérieurement le temps de cuisson d’une
zone déterminée en amenant la température a la puissance
maximum pendant un intervalle de temps de 10 minutes.

Une fois cet intervalle écoulé, la puissance de la zone de
cuisson retourne automatiquement au niveau 9.

L'utilisation de cette fonction est indiquée pour le réchauffement
trés rapide de grandes quantités de liquides (ex. 'eau pour la
cuisson des pates) ou d’aliments.

Pour activer cette fonction, sélectionner la zone de cuisson
et appuyer sur la touche [A] jusqu'au niveau 9. Appuyer de
nouveau sur la touche (] Un signal sonore sera émis et le
symbole F sera visualisé sur I'afficheur E relatif a la zone.

CHALEUR RESIDUELLE E

Si, aprés avoir été éteinte, une zone de cuisson est encore a
une température élevée (plus de 50°), I'affichage correspondant
a cette zone montre le symbole || (chaleur résiduelle).
L'indication ne disparait que quand il n’y a plus aucun risque
de bralure.

IDENTIFICATION CASSEROLES

Si un des affichage d’'une zone de cuisson devait montrer le

symbole_], cela signifie que:

1) le récipient utilisé n'est pas adéquat a la cuisson a
induction.

2) la casserole utilisée a un diamétre inférieur & celui admis
pour I'appareil.

3) il 'y a aucune casserole sur la plaque.

BLOCAGE DE COMMANDES
On peut bloquer les commandes pour éviter le risque de
modifications non voulues aux réglages de la table (enfants,
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opérations de nettoyage, etc,)

En appuyant la touche @), les commandes se bloquent et le
voyant correspondant s’allume.

Pour débloquer les commandes et récupérer le contréle sur
les réglages, (ex. interrompre la cuisson), il faut enfoncer
la touche @.

Il est cependant toujours possible d’éteindre le plan de
cuisson méme avec les commandes bloquées. Dans ce
cas, le blocage des commandes restera en fonction au
rallumage du plan.

ETEINDRE LES ZONES DE CUISSON

Pour éteindre une zone de cuisson, enfoncer la touche &)
pour sélectionner la zone de cuisson, appuyer en méme
temps les touches [N et|\/], ou appuyer la touchel\/] jusqua
la position [J .

ETEINDRE LE PLAN DE CUISSON ©
Pour éteindre complétement le plan de cuisson, appuyer la
touche @.

EXTINCTION DE SECURITE

L'appareil est dot¢é d'un systtme de sécurité qui éteint
automatiquement I'appareil au moment ou expire le temps
limite d’allumage a une puissance donnée selon le tableau
suivant.

PUISSANCE TEMPS LIMITE ALLUMAGE (heures)

1-8 10
9 3
ENTRETIENT

Eliminer tous résidus de nourriture éventuels ainsi que les
gouttes de graisse de la surface de cuisson a laide du
racloir spécial fourni sur demande (Fig.9). Nettoyer le mieux
possible la surface chauffée avec des produits appropriés et
un chiffon papier, ensuite rincer avec de I'eau et essuyer avec
un chiffon bien propre. Au moyen du racloir (en option) éliminer
immédiatement de la surface de cuisson chauffée les fragments
de feuilles d’aluminium et de matiere plastique qui ont fondu par
meégarde ou les résidus de sucre ou d’aliment ayant un contenu
de sucre élevé. N'utiliser en aucun cas des éponges abrasives
ou des détergents chimiques irritants tels que spray pour four
ou dégraisseurs.

ATTENTION: NE PAS UTILISER UN NETTOYEUR A
VAPEUR.

ENLEVEMENT DES APPAREILS MENAGERS USAGES
La Directive Européenne 2002/96/EC sur les
Déchets des Equipements Electriques et
Electroniques (DEEE), exige que les appareils
ménagers usagés ne soient pas jetés dans le flux
mmmmmmm normal des déchets municipaux. Les appareils
usagés doivent étre collectés séparément afin
d’optimiser le taux de récupération et le recyclage des matériaux
qui les composent et réduire I'impact sur la santé humaine et
I'environnement. Le symbole de la “poubelle barrée” est
apposée sur tous les produits pour rappeler les obligations de
collecte séparée. Les consommateurs devront contacter les
autorités locales ou leur revendeur concernant la démarche a
suivre pour I'enlévement de leur vieil appareil.

ON DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES EVENTUELS
DEGATS PROVOQUES PAR L'INOBSERVATION DES SUSDITES
INSTRUCTIONS. LA GARANTIE N’EST PAS VALABLE EN CAS DE
DOMMAGES PROVOQUES PAR LE NON RESPECT DES MISES EN
GARDE CITEES CI-DESSUS.
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RU WHCcTpyKuus nonb3oBarens

OBLUME MOJIOXKEHUA

BHumaTtenbHoO 0O3HaKOMbTECH C  COAEpPXaHWeM  [AaHHOW
6poLutopbl, Tak kak B Heil copepxatcs BaxHble WHCTPYKLMK
OTHOCUTENbHO 6e3onacHoi YCTaHOBKM, WCMOMb3OBaHWS U
TEXHNYECKoro 06CnyXnBaHus.

CoxpaHute  6powiopy  ANS  BO3MOXHbIX  JanbHENLUX
KOHCynbTaumin. Bce onepauum OTHOCUTENBHO —YCTaHOBKY
(anekTpuyeckve  coeAMHEHMs))  [OIMKHbl  BbIMOIHATLCS
crneumnanbHbIM NEPCOHANoM B COOTBETCTBUM C AGVCTBYIOLLMMM
HOpPMamu 1 NpaBunamu.

UHCTPYKLUUM MO BE3OMNACHOCTU

[aHHas annapartypa He NpuroaHa Ans UCMorb30BaHWs AETbMU
WNY MIoAbMM, 38 KOTOPbIMU HEOBXOAMM MPUCMOTP.

Mo npuunHam 6GesomacHOCTU HWUKOTA@ He pacronarante
heppomarHuTHble 06beKTbI (Hanpumep, NOALOHbI AyXOBKU AS1S
BbIMEYKM) Ha 30HY HarpeBa CTEKINOBOSIOKOHHOMN NMOBEPXHOCTY.
Jluua, nonb3ylowMecs  CepaedHbIM  PUTMOBOAWTENEM,
PEKOMEHIYETC MPOKOHCYNBTMPOBATLCA Y Bpaya, npexae
4YeM Mosb30BaTLCS YCTPOUCTBAMU C MHAYKLIMOHHBIMU 30HaMU
HarpeBa. MeTannuyeckue npeameTa, Takue kak HOXW, BUTKK,
TIOKKA WU KPbILWKW Hemnb3si pasmeLlarb Ha MOBEepXHOCTH,
MCMOSb3yemMoi Ans NPUrOTOBMEHUS! MULLK, TaK Kak OHU MOTyT
CUMNbHO HarpeTbest.

BAXHAAA UHOOPMALIUA

Mocne ucnonb3oBaHMA OTKMIOYMTE BapOYHYIO MaHemnb OT

YCTPOWCTBa yNpaBneHus.

* V36eraiiTe NponMBaHns XnOKOCTH, NO3ITOMY MPU KUNSHEHUN
UNW NOAOrPEBAHUMN XNAKOCTEN YMEHbLLNTE TEenno.

« lMoxanyiicTa, ybeamtecb, YTO NPU BKIKOYEHUN YCTPOMCTBA
Ha NOBEPXHOCTN BAPOYHO MaHenu HeT NyCTbIX KacTpLonb

* Korga Bbl 3aKOHYMNM FOTOBUTb OTKITIOYNTE COOTBETCTBYHOLLNIA
HarpeBaTernbHbIl ~ 3NEMEHT  MOCPEeACTBOM  KOMaHAbl,
npuBeaeHHOW aanee.

/\ NPEOYNPEXOEHVE A\

Ecnun noBepxHOCTb BapOYHOI NaHenm TpecHyTa, BbIKINoYnTe
YCTPOWCTBO U OTCOEAVNHUTE Ero OT ANEKTPUHECKON CETN AN
TOro, YTOGbI N36exaTh NOPaKEHUsH ANEKTPUYECKUM TOKOM.

MUHCTPYKLIUA NO YCTAHOBKE

HaHHble MHCTPYKLUMM npeaHasHa4eHbl ansi
NpoeCcCMOHanNbHOrO MOHTaXHUKA U MPEACTaBnsioT cobov
PYKOBOACTBO ANl Mnpouecca  YCTaHOBKW, — perynvpoBKu
M TexHuyeckoro o6CMyXMBaHMS B  COOTBETCTBUM C
OeNCcTByOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM M CcTaHAapTamu. Ecnm
TpebyeTcsl yCTAHOBWUTb BCTPOEHHYK [yXOBKY WNWU Apyroe
YCTPOWCTBO, BblpabaTbiBalollee TEnso, HenocpencTBEHHO
noa  CTEeKNOKEpPaMUYECKUMM — BApOYHbIMW — NaHensmu, To
HEOBXOAUMO YTOBbl 3TO YCTPOUCTBO (ayxoBka) U
BAPOYHAA CTEKNOKEPAMUYECKASAA NMAHEINb BbiNU
COOTBETCTBYOLLMM OBPA3OM WU3O0JINPOBAHDI,
TakuMm obpasom, 4ToGbl Tenno, reHepupyemoe [yxXOBKOW M
N3MepeHHOoe C NPaBoON CTOPOHbI AHMLLA BapOYHbIX NaHenen,
He npeBblwano 600C. HecobniogeHne 3TOr0  MOXET
BbI3BaTb HenpaBumnbHyto paboty cuctembl CEHCOPHOIO
YNPABJTEHUA.

NOo3MLMOHUPOBAHMUE

Ota bbIToBas TexHVka Gbina cosgaHa Ans Toro, YTobbl BCTaBNATLCS
B pabouyto NOBEPXHOCTb, Kak 3TO NokasaHo Ha PUCYHKE (PUCYHOK 1).
lMpenBapuTEnbHO YrNoXUTE U3ONSALMOHHBIA MaTepuan (PUCYHOK
4) Boonb BCero nepumetpa (pa3mepbl Anst 06pe3kn ykasaHbl Ha
pucyHke 1). [aHHas onepauwsi Heobxoguma Ans Toro, YTobbl
BOCMPENSTCTBOBaTb MPOHUKHOBEHMIO KakWX-nbo xuakocTein
B pabouylo naHernb, Tak kak HEBO3MOXHO rapaHTMpoBaTb, YTO
naHerb, CTEKNO U UX coeauHeHue ByayT MOMHOCTBIO MIIOCKAMM.
3akpenuTe yCTPOWCTBO MO MeCTy YCTaHOBKWM MOCpeacTBoM 4
NOACTaBOK, Y4UTbIBAS NPU 3TOM LUMPUHY MOBEPXHOCTM (PUCYHOK
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2). ECnn HWXXHSISt YacTb YCTPOWCTBA NOCIe YCTaHOBKW AOCTYMNHa
Yyepe3 HWKHIO 4YacTb mebenu, Toraa HeobXOoaMMO YKpenuTb
pasfenuTenbHyl0 NaHenb, YYWTbiBas yKasaHHble PacCTOSIHUS
(pucyHok 3). OT0 He 06s13aTenbHO, €CNN MO, HUKHEN YacTbio
BapOYHOIA NaHenu pacrnonaraeTcs yxoBka.

BEHTUNAULUA

PacctosHue Mexay BapO4YHOW NaHenbld W BCTPOEHHOE
KYXOHHOW MeBenblo  UnM  KyXOHHbIMW  NMPUHAANEXHOCTSMU
[OIDKHO rapaHTMpOBaTb [OCTaTOMHYK BEHTUNALMIO BO3dyXa.
He vicnonb3yiiTe BapoyHyto naHenb, eciv AyXoBKa HaxoauTCs B
COCTOSIHWW MpoLiecca NMponuaa.

ANEKTPUYECKUE COEOUHEHMA (pyicyHok 5)

Mpexae YeM BbIMONMHUTL  JNEKTPUYECKME MOACOEANHEHWS

y6eanTech B TOM, YTO:

« MNpoBog «3emnsA» Ha 2 CM ANYHHee, Yem Apyrve NpoBoaa;

« [MacnopTHble  AaHHble  CUCTEMbl  (HampsbkeHue  ceTu)
COOTBETCTBYIOT ~ [aHHbIM, YKasaHHbIM Ha Tabrmuuke cC
NacrnopTHbIMA AaHHbIMK, MPUKPENIEHHOW K HWDKHEN YacTu
paboyer naHenw;

» Cucrema cHabxeHa apeKTMBHLIMM NPOBOAAMI 3a3eMIEHNS
B COOTBETCTBUM C [EWCTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM U
CTaHgapTamu.

3asemneHvie 0653aTeNbHO B COOTBETCTBUM C 3aKOHOM.

Ecnu ycTpoincTBo GbITOBOW TEXHWUKM NOCTaBnsieTcst 6e3 ceTeBoro

LLHYpa 1 /unn COOTBETCTBYIOLLIEN BUMKM, UCTIONb3YITe MaTepuarn,

noaxodsWmMiA Mo noTpebrnsemMol  MOLLHOCTM,  YKa3aHHOW

Ha Tabrmuuke C NAcropTHbIMM AaHHBIMW W MOAXOASLMA MO

pabounm Temnepatypam. Ecnm Bbl XOTUTE OCYLLECTBUTL NPSIMOE

MOAKMIOYEHNe K po3eTke, TO CredyeT YCTaHOBUTb BBOAHOWM

MHOTOMOMOCHBIV BbIKIIOYaTenb, ¢ MAHUManNbHLIM pa3MblKaHMeM

KOHTaKTOB B 3 MM W COOTBETCTBYIOLLMIA Harpy3ke, ykasaHHOW Ha

Tabnunuke ¢ NacNopTHLIMU AaHHLIMU, @ Takke COOTBETCTBYHOLLMI

OENCTBYIOWWMM  CTaHAapTaM  (KenTbli/3eneHbli  NPOBOAHMK

«3EMMsi» He [OIDKEH OTCOEAMHSITbCH 3TUM  BbIKNOYaTENEM).

Mone ycTaHOBKM yCTPOMCTBA A@HHOMY BbIKIHOYATENO [OMKEH

6bITb 0BGecrneyeH nerkuii 4OCTy.

UCNONb30BAHUE n

OBCIY>XUBAHUE

OCHOBHOW XapaKTepUCTUKON UHAYKUMOHHOW CUCTEMbI SIBRSIETCA

npsivasi nepeAada Tenna ot reHepaTopa KyXOHHOi nocyae.

MpenmyuiecTBa:

« MNepenaya MOLLHOCTH UMEET MEeCTO TOSbKO TOrAa, Koraa nocyaa
pacrionoxeHa B 30He Harpesa;

« Tenno reHepypyeTcsi TONbKO Y OCHOBaHMS MOCyAbl U NepeaaeTcst
HErMocpeACTBEHHO  MpofyKTaM,  KOTopble  Heobxoaumo
NPUrOTOBUTb;

+ CokpalLieHHOe BpeMsi PUroTOBIEHNSt HarpeBa U HU3KWIA ypoBEHb
noTpebreHns MOLHOCTM BO BpeMsi Hayana MpuroToBNEHWS
iy obecnevnBaeT 3HaAYNTENMbHYIO MMOBanbHY 3KOHOMUIO
3Hepruv;

+ CTeKII0BOMNOKOHHas NaHemnb 0CTaeTCs XONoAHOM, Tenrno, kotopoe
OLLlyLLI@eTCs Ha BapOYHON NaHenu, 310 Tenno, OTPaXeHHoe oT
OCHOBaHUs NocyAb!.

TEXHUYECKOE

KYXOHHASA NMOCYAA

Vcronb3oBaHe COOTBETCTBYIOLLEH MOCYAbI ABMAETCS OCHOBHBLIM
haKTOPOM AN MHOYKLMOHHOTO MPUIOTOBNEHUS MULLM. YoeauTech B
TOM, Y4TO BalLLla OCYAa COOTBETCTBYET TPeBGOBaHMSIM UHAYKLIMOHHOM
cuctembl. KyxoHHasi nocya [omkHa coaepxarb jkeneso. Bol
MoXeTe y6eauTbCA B TOM, YTO MaTepuarn KacTpromio MarHUTUTCS!
C MOMOLLbIO MPOCTOr0 MarHuTa (pucyHok 6). Mbl pekomeHayem
MCMONb30BaTh KyXOHHYHO YTBapb C NIOCKUM OHULLEM (PUCYHOK 7A).
Takim 06pa3oMm, Bbl CMOXETE OMTUMANbHO — UCMONb30BaTh
MOLLHOCTb. He ucnonb3ayiite nocydy C LUEpOXOBaTbiM AHWLLEM
ANs NpefoTBPaLLeHNs HaHeCeHUst LapaniH Ha TepMUYeckyto
MOBEPXHOCTb  BapO4YHOM naHenu. BaxHbiM  dhaktopom  npu
TNPVFOTOBINEHWM MLLM MHAYKLIMOHHBIM CIOCOGOM SIBISIETCS pasmep
KacTpionn B CPABHEHWM C UCTIONb3yeMOl 30HOW Harpesa (PUCYHOK
7B). 30Hbl HarpeBa MO3BONSOT UCMOMNbL30BATL MOCYAY C PasHbIM
AVaMeTpoM OCHOBaHUs. TeM He MeHee, npednouTUTEnbHee
UCronb30BaTh  30HbI  HarpeBa, COOTBETCTBYIOLLME pa3Mepam
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KacTptonu.

JWAMETP KOH®OPKA  MUHUMATbHbLIN AUAMETP KACTPIONU

3 145 mm 80 mm
2210 mm 130 mm

MCNOSb30BAHME (pucyHok 8)
|=r D E [3 1 /\J
L@ \/7 @~

D

A - ONN/OFF (Bkn/Bbikn) KnaBuLLa - BKIKOYAET UMK BbIKNIOYaeT
YCTPOWCTBO

B - KnaBuwua 3amka (6nokuparopa) - akTvBuMpyeT 3aMOK NaHenu
ynpaBeneHusi/3amka ot geten

C- KnaBuwa nnoc - yBenuuuBaeT ypoBEHb MOLLHOCTW 30HbI
Harpesa

D - KnaBuwa MUHYC - YMEHbLUAET YPOBEHb MOLLUHOCTU 30HbI
Harpesa

E - Aucnnei koHOPKY - NOKa3bIBAET 3HAYEHNS, YCTAHOBMNEHHbIE
Ha KOHOpKe.

F - 3oHa HarpeBa - BbiOpaTb 1 aKTVBMPOBATL XXENaemyto 30HY
Harpesa

BKNIOMEHUE BAPOYHOM NAHENU

Haxmmre knasuiuy @), 4ToBbi BKIIOYaTL BApOUHYIO NaHerb.

Bce aucnnes B OTHOCUTENbHO 30H Harpesa  BKIHOYAKOTCS
B MOMOXEHWUM TOTOBHOCTU Briok ynpasnieHusi octaetcus
aKTvBHbIM B Tedenme 10 cekyHa. Ecrv B STOT NpOMEXYTOK
BPEMeHM He BbiBGpaHa Hukakasi 30Ha Harpesa, To BapoyHas naHerb
aBTOMATMYECKM OTKITHOYAETCS.

BKMIOYEHMUE 30H HAFPEBA

Moxanyiicta, Haxmute cootsetcTaylowyio krasuwy (I ana
BblGOpa HY>XHOW 30HbI HAarpeBa (PYCYHOK 8) M HaXMMaiTe B TeHeHne
10 cekyHA knasuwm [/ nrm [N Ans yCTaHOBKM HY)KHOTO YPOBHS
MolLLHocTW. Ecnn B TedeHWe 3TOro MOMeHTa He BbibpaHa Hukakast
30Ha HarpeBa, TO 3NEKTPOHHOE YCTPOWCTBO aBTOMAaTU4ECKM
BepHeTtcs B nonoxeHue OFF (BbIKIT).

Knasuum \/J w [N WcrionbayloTcs ANs PerynvpoBkM ypoBHS!
MOLLHOCTV NaHenew oT ypoBHS B 1 (MUHMMYM) OO YpOBHS 9
(Makcumym).

BbICTPbIA HAIFPEB /| BYCTEP W

OTa dyHkumsi ewé 6Gonblue cokpallaeT Bpemsi TOTOBKM Ha
onpeaenéHHoi KoHdopKe, A0BOAS TEMNepaTypy A0 MakCcUMarnsHON
1 yoepxusas e€ B TeuyeHne 10 muHyT. lNocne ucteyeHus aToro
BPEMEHN MOLLHOCTb KOHCGIOPKN aBTOMaTW4eCKu BO3BPpaLLaeTcst K
YPOBHIO 9.

[aHHyto (hyHKLMIO pekoMeHayeTcst UCMonb3oBaTh s Harpesa 3a
04YeHb KOPOTKOE Bpemsi GOMbLLOro KONMYEeCTBa XXMAKOCTM (Hanp.,
BOZbl A1St BAPKV MakapoH) unu 6ntoa.

[Insa BKMtoYEHUA faHHOW dyHKLMM BbiGepuTe KOHOPKY 1 AepxuTe
B Ha)XaTOM COCTOsHWM KHOMKY (N [0 Tex nop, moka He Gyder
nokasaH ypoBeHb 9. CHOBa HaXXMUTE Ha KHOMKY m

Mpo3By4nT 3BYKOBOI CUrHAIN 1 ByadeT nokasaH 3Hak W Ha avcnnee
E, cooTBeTCTBYIOLLMI KOHGOPKE.

OCTATOUYHOE TEMJNO W

Ecnn Temnepatypa 30Hbl HarpeBa BCe elle BbiCOkas (Bbile
50°C) nocrne BbIKMOYEHWS, TO COOTBETCTBYIOLLEM Aucrnee Gynet
VHOMLMPOBAH cyrHan |H,| (octaTouHoe Tenno). MHavkaums curHana
NpeKpaTUTCS, KOraa PYCK 0KOora UCHE3HET.

OMPEAENEHMUE KACTPIONUN !

Ecnu cumeon NOSIBNSIETCS HA AWCNIIEe OOHOW U3 30H Harpesa,

TO 3TO O3HAYaET, YTO:

1) Ucnonb3yemasi nocyaa He nogxoauT Ans  MHAYKUMOHHOMO
Harpesa;
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2) Avametp uncnonb3yemol MNocyAbl MeHbLUe TOro, KOTOpbIN
A0NyCcKaeTcAa UCNosb3oBaTh C AaHHbIM yCTpOVICTBOM;
3) B 30He HarpeBa HeT nocyapl.

BJIOKUPOBKA NMAHESNU YMNPABJIEHUA

C  rnoMowbl  KMasuLM MOXHO  3abrokvpoBaThb
GrOKMPOBKM  OPraHOB  YMpaBreHust Ans  BOCMPENSTCTBOBAHWS
HenpeaHaMepPeHHOTo cpabaTbiBaHus (HanpuMep, AeTbMH).

B aTOM cryyae HuKakue AENCTBUS C KNaBULLMMW HW K YeMY He
NPUBELYT 3a UCKITHOYEHNEM BbIKMIOYEHUS YCTPOIICTBA.

[1ns aKTUBaLMK doyHKLIMM GE30MaCHOCTY CrEAYET HaxaTb KIaBuLLy
[0 TEX MOP MOKa He 3aropuUTLCs CUrHar NPeaynpexaeHus.

Ons feaktvBauun cyHKUMM GE30MacHOCTU CriedyeT  HaxaTb
knasuwwy (&) 10 Tex Mop Noka He MoraHeT curHan NpeyNpexeHMs.

OTKIMIOYEHMUE 30H HAFPEBA

[nA OTKMIOYEHNs 30HbI HarpeBa HaXMWUTE COOTBETCTBYIOLLYIO
knasuwwy € ans BbiGopa HyXHOI 30HbI, @ 3aTeM OAHOBPEMEHHO
HaxmuTe knanwm (/] u [N wnu Haxumaiite knaeuwy |/ [o
AOCTVKEHNS MONOXeHUs |{J .

OTKIIOYEHUE BAPOYHOW NAHENU
[InA NOMHOro OTKMIOYEHUS BCEIO YCTPOWCTBA YyAepxuBanTe B
HaxxatomM nonoxeruu knasuiuy (©).

NPEAOXPAHUTENbHbLIW BbIKNIOYATENDb

YCTPOMCTBO CHaBXeHO MpesoXpaHnUTerbHBIM - BbIKIoYaTenem,
KOTOPbI aBTOMaTUYECKM BbIKIIOYAET 30HbI Harpesa, nocre Toro,
KaK OHU MpopaBoTanu onpeaerieHHoe KOMMYECTBO BPEMEHU Npu
3aaHHOM YPOBHE MOLLHOCTU.

YPOBEHb MOLUHOCTM  NPEOENbHOE BPEMSA PABOTbI

(4acos)
1-8 10
9 3

TEXHUYECKOE OBCNY>XXUBAHMUE

YnanuTe BCe OCTaTKV MULLM U Kanmv kupa ¢ MOBEPXHOCTU BapOYHOM
naHenu WCronb3ys creumanbHbll ckpeGoK, MOCTaBnsieMbln No
3anpocy (pucyHok 9).

BbITpuTE HarpeBaeMylo 30Hy Kak MOXHO TLLaTerbHee, UCMorb3yst
COOTBETCTBYIOLLME BeLWecTBa W Mateputo/candeTkn, 3atem
NpoMoiiTe BOAOW W MPOCYLUMTE YUCTOW TPsinoykon. Mcrnonbayite
creumanbHbIl ckpeGoK cpasy Xe ANs yaaneHus gparMeHToB
anMUHUS M MacTMacchl, KOTopble CryyalHO pacnnaBUiuch
Ha BApOYHOII MaHenu, UK OCTaTKu caxapa WU MUY C BbICOKUM
cofepxaHuem caxapa.TakuMm o06pa3om, Bbl BOCMpensTCTByeTe
BO3MOXHbBIM MOBPEXAEHUAM BapoyHOW naHenn. Hu npu kakux
06CTOATENLCTBAX HENMb3A UCMOMb30BaTh abpasuBHble ryGkv wm
efKkue XVIMUYECKME MOMLLVe CPEACTBA, Kak HampumMep, aspo3ornv
ANS1 AYXOBKW UMK NSTHOBBIBOAUTENN.

BHUMAHME! HE PEKOMEHOYETCA WCMONb30OBATb
MNAPOBYIO OYUCTUTEIb

WU3BABJIEHUE OT CTAPOW EbITOBOM 3NEKTPOTEXHUKUN
EBponevickas Jupektnea 2002/96\EC «YTunusauus
OTXO4OB MPOW3BOACTBA JNEKTPUYECKOTO U
aneKkTpoHHoro obopynosaHus» (WEEE) Tpebyert, 4tobbl
cTapasi 6bIToBas aNeKTpoTEXHWKa He BblbpackiBanach
B HECOPTMPOBaHHbI FOPOACKON Mycop. YcTponcTea
— CTapow BbITOBOW ANEKTPOTEXHUKM [OMKHBI COOMPaTLCS
OTAENbHO ANA ONTUMU3aUWUN BOCCTAHOBMEHWUSA U MNOBTOPHOrO
MCMOnNb30BaHWS MaTepuaros, KOTOPbIE OHW coaepXart, YTobbl Takum
06pa3oM CHU3NTb BIUSIHWE Ha 300POBbE YENOBEKa U OKPYXKatoLLyto
cpeny. MNepeyepkHyThIi CMMBON MycOpHOro Gauka Ha u3genuu
HarnoMvHaeT o Balleit 06si3aHHOCTW pasaensHoro cbopa Mycopa.
MoTpebutenn AOMXHLI CBA3ATLCA CO CBOVMU MOCTaBLLMKaMK
KOMMYHarbHbIX YCYr UnK UX MECTHLIM AUNepoMm, YTobbl Nony4nTb
6onee nofpo6HYto MHOPMALIMIO O TaM, KaK NPaBUIbHO N36aBNATLCS
OT OTpaboTaBLLEN CBON CPOK ObITOBOWM TEXHUKM.

MPOU3BOAUTENb HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTHU
3A BO3MOXHbIA BPEA U YILEPE B PE3YNLTATE HAPYLLEHUSA
BbILWWEYNOMAHYTOrO NPEQYNPEXOEHUA.
FAPAHTUS BYAET CYUTATLCS HEAEUCTBUTENIbHOW B CNYYAE
NMONOMKU B PE3YNbTATE HAPYLWEHUA BbILWEYNOMAHYTbIX
NPEAYNPEXAEHWA.
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G R 0dnyieg Xpnong Eaywyikig EoTiag.

I'ENIKA

AwPdote TPocEKTI TIG 001YiES TOV KPUTATE GTO YEPLOL GOG IOTL TEPIEYOVY
APNoteg GLUPOVAEG Yot TV HOPAAT EYKOTAGTOGT] , PO KoL GLVTIPNON
™G cuokevns. PoAGETE TO PUAAGSIO oWTO Ko Yior pedhovTiki| xpnon. Oleg ot
Sadicooieg NAEKTPIKNG EYKATAGTAONG TG GUOKEVHG TIPEMEL VOL YIVOLV HOVO
06 EEEIBIKEVIEVO TTPOCMOTIKG KO COLPMOVOL LE TOVG IGYVOVTEG KAVOVIGHOVG.

ENAIQTrH

Agrtovpyio:

To BacIkd YOPAKTNPIGTIKO TOV ENAYMYIKOY GUGTINTOG givat 1 amevdeiog
petddoon g Oeppomrag amd Ty YEVWIHTPLO HOYVITIGHOD GTO HAYEPIKO
OKEVOG , OPIG Vo avamTOooETAL BEPUOTNTA GTNV KEPOIKT| ETUPAVELD TNG
GUGKELNG.

IMeovektipota

- H petagopd g Beppomrog  mpaypatonoteiton povo epOGOV vIdpyeL
OKEVOG EMAV® GTNV OV HOLYEIPEOTOC.

- H Oeppomro avomtooceton Hovo oty BAoT TOL HOYEPIKOD GKEVOLG Kot
petapépeton amevBeiog 6To PaynTo , pe ELGYIOTES AmdAELEG GTO TEPYPAALOV.
- H peiowon tov ypévov Oéppavong kat 1 younhn katavrmon evépyetog
070 EEKIVIUOL TOV HOYEWPENROTOS , EMTPENOVY GHUOVTIKY] OWKOVOLioL 6TV
GUVOAIKT) KOTAVAAMOT) EVEPYELG.

- Ot {dveg HayelpERATOG ATEVEPYOTOIOVVTUL OTAV TCL HOLYEIPIKE GKeVN Eivan
Keva M 0ta 10 VYPO TEPLEYOHEVO  efuTiuoTel TAMP®G.

- H xepoapukn empdvew g ocvokevng mopapével kpdo. H eldyiom
Oeppomra, mov propel va aucbavieite oty kepopukn empavela , opeiletar
oV eMOTPEPOpEVN DeppdmTaL 00 TNV BAOM TOL HaYEPIKOD GKEVOVG GTHV
{ovn poyerpépatog.

EINAT'QI'IKA MATEIPIKA XKEYH

H ypion 1ov KatdAnAiov Hoyelpikdv OKEVOV gival TOAD OMHAVTIKOG
TOPEYOVTOS Yo TV 0mOdOTIKY AETOVPYie TOL EMAYWYKOD GUGTAHLOTOG.
Ilpwv ypnowonomoete Kamoo poyeptkd okevog , eAéyére edv eivon
KatdANAo yio emoyoywd poyeipepo. T va givar éve payeipikd okevog
KoTaAinlo Yo erayoyu ypiion mpénel vo mepigyel cidepo. I'a va to
Smotdoete avtd ypnowonoteiote Evav anhd poyvitn  (Eik. 6) . Eqv to
VMKO TOV OKEVOVG TEPIEXEL GidEPO TOTE O poryviiTng B mpookodinBel o
awto. [Tpoteivetal 1 xpron HOYEPIKOV OKEVOV pE eminedn kot Aeia Bdon ,
mote va amoevydel M yapaén mg kepapkng emeavelog ( Ew.7A) kot va
£yete TV PELTIOTN YN0 TNG EMOYWYIKNG EVEPYELDS .

ENHOVTIKOG TOPAYoVTaG 6TO EMOYMYIKO poyeipepa givon 1) SIGLETPOS TV
HOYEPIKOV GKELGOV O€ oYéon pe v didpetpo g Cdvng payepéporog(
Ew.7B).

Ot emoyoywég (DVEG MOYEIPELNTOS EMTPEMOVY TNV YPNOT] HOYEPIKOV
okevaV e Paoelg SapopeTikdv Stopétpmv. Iopddo avtd yio va emtoyete
mv Béhniom anddoon tev Lovav poyepépatog , Tpoteivovpe T eENG:
-Ta Govn payepéporog pe Sidpetpo 160 yhootd , 1 o Sidpetpog
Bdong okevoug sivar 90 yhootd evad 1 péyot 180 ythiootd.

-Ta ovn poyepéporog pe Stdpetpo 200 xthootd , 1 eddyiotn Sidpetpog
Baong okevoug givan 120 ythootd evéd 1 péytotn 210 yootd.
OAHT'IEX AQGAAEIAX

H ypnon ™G GUYKEKPHEVIG GUGKELTG dev evOeivuTaL Yiar Toudid Kot yio
dropla Tov ypetdilovon emiPreym.

T Aoyovg ao@arewng , mOTE Uy TOMOBETEITE HEYGAQ GLONPOHOYVITIKG
avtikeipevo ( Ty ToPld , peTodkég @OPHES Yo YAVKG 1) Yopi K.TA.)
enavo otig {oveg payepépatoc. o dropa pe Prpatododm cvviotartal va
GVUBOVAEVTOVV TOV Y10TPO TOVG , TPV TNV XPTION TG EMOYMYIKNAG GUCKEVTIG.
Metodkd avtikeipeve Onog poyoipa , Tpodvia , KOLTAADL , peToAlkd
Komakw dev mpémel var TomofeTovvion EMAVEO OTIS emaymykés (hveg
payelpépatog St pmopet va avortdéovy vymir Beppokpacio.
IHMANTIKO: Metd and kdbe ypfion TPEMEL VoL EVEPYOTOIEITE TNV
ovokevn , méfovtag oto onueio ON/OFE.

XHMANTIKO:

- Amogiyete ™y €kypon VYPOV TGV GV KEPUIKY empdveto. [o Tov
AOyo anto Otav Ppalete Ny Leotaivete vypd emiéETe yopmAn Oeppokpacio.
- Otav evepyomoleite TV GUGKEVT| QPOVTIOTE VoL [NV VIAPYOVY GdeLe OKE
oTIG {DVEG HOYEPEHOTOC.
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- Otav 1elewboete 10 poyeipepo oe Kamowr MOV pOyEPEROTOS
QTEVEPYOTIOWGTE V.

MPOXOXH: Iloté punv ypnowonoeite kabapiotég atpod oe avt v
GLOKELY.
MPOXOXH: X¢ TEPInTOGT] TOV 1) KEPUMIKT] EMPAVELD PAYIOEL 1] GTAGEL
5 QITEVEPYOTOIEIGTE UPEGMG TNV GUGKELT] Y10l VUL ATOPVYETE TOV KivOLVO
niexrpominéiog.

OAHT'IEX ETKATAXTAXHX

AvTég 01 0d1yieg omevBVvoVTaL G EEEIBIKEVEVO TPOSMMIKS Kot KaBodnyovv
oV cwoti Torobémon , PO Kat GLVTNPNOT) TNG CUGKELTG , GOLPMVEL
TAVTOL HLE TOVG IGYVOVTEG VOHOVG KO KOVOVIGHOVG.

Edv evtoyiopévog govpvog 1 owkiokt) GUCKELT) Tov mapdyet Beppdmmra
gykataotofel kit amd v emayoywn ovokevn] , AITAITEITAI
H IKANOIIOIHTIKH OEPMOMONQIH METAEY THX
ENATQIIKHE LYXKEYHX KAI TOY ®OYPNOY , éto1 dote 1
Oeppokpacio oty Bdon g EnAy@YIKG GUGKEVHG VoL UV LIEPPAIVEL TOVG
60°C . Xe avtifem nepintwon pmopel vo mpokinOet onuavtc fAAPN oto
cOoTNHA ELEYYOV e AT} TNG EOTIOG.

ENTOIXIZEMOZX THX XYXKEYHX(Ew.1)

H ovykekpyévn ovokevn €xel oyedotel dote va pmopei var tomofetndei
GE GvolyHa GUYKEKPIEVOV Sl06TAGEDV , Ommg Qaiveton oty Euc.1. Ilpv
™V TomoPETNON TG CUGKEVNG OTO OMHEID EVIOL(IOHOV, GTEPEDCTE OTO
¥ethog g Bdong g cuokevng To eOTAAGTO poveTikd VAKO (Ew. 4)
FOPIG Vo oPIVETE KEVA 1) VoL SNpovpyodvTon ETKOADYELG TOV £0TAAGTOV
vAkov. Edv Sev yivel 6moTd 1) £poppoyn To eDTAUGTOD HOVAOTIKOD VMKOD
o710 ¥eihog TG £oTiag iomg vdpEet Stappor| VYPOL 6TV TEPLOYN KAT® 0md
™mv £oTio. . Z1afepomoioTe TV GUGKELT YPICILOTOLDVTAG T0L 4 oTnpiypoTa
, Aapfavovtog v’ Oy o maxog Tov mhykov evtoyopov(Ewk.2). Aol
YiVEL 0 EVTOYIGHOG TNG EOTIOG , CUVIGTATAL GTOV XOPO KAT® 0d ATV VoL
tomobem el Beppopoveticl) Thdka o€ andcTACT TOVAdYIGTOV 25mm omd
mv Bdon mg eotiog ,epocov akorovlet EHAVN empavela, OmMGGTO GYH
(Ewc.3). Edv vrdpyet evioyopévog govpvog KAT® omd TV GLoKELT dev
givon amapaitnm 1 xprion Beppopovetikig Thaxag.

EZEAEPIZEMOX

H andotacn petadd mg enay@ykig GLUOKEVNG Kot GAADY EVIO(IGHEVDY
OWKIOKAOV GVOKEVOV ( T NMAEKTPIKOG GOVPVOG) , MPEMEL VO EMTPEMEL
™mv emapk] Kukhogopio afpa  peta&d Tovg. Mnv ypnoponoteite v
EMAYOYIKT GLOKELT OTaV givar og e&EMEN Aettovpyia TuPOAVGNG GE KOVTIVO
EVTOL(IGHEVO QOVPVO.

HAEKTPIKEX YYNAEZXEIX ( Ew.5)

TIpw yivovv ot nAekTpikés cuvdécels , eréyEte Ot

- 70 KOAMS10 TG Yeiwong ivor §00 EKOTOGTA 010 pokpl oo o GAROL.

- 1 mpile oy omoia B GuVIEDEL 1) EMay®YIKY) CLOKEVT HTOPEL VoL ONKAGEL
70 Qoptio ™G. Tor NAEKTPIKE XOPOKTNPICTIKG TNG CUGKEVNG OVOLYPAQOVTOL
670 KAT® PEPOG , GE ot LETOAIKT] ETIKETOL.

- 1 NAEKTPIKY] EYKATAGTAON TNG OIKIOG £XEL EVEPYT| YEIMOT GUUOMVAL LE TOVG
10)00VTEG VOUOVG KOl KAVOVIGHOUG.

H vdmapén yeiwong eivar vroypeotikn and tov vopo. Edv 1 emaymyum
cuokevn dev TEPAUUPAVEL  KOAMIO TPOPOSOGING , YPNOILOTOLEIGTE
KOAMSL0 GOUPMVEL UE TIG TPOSIYPUPES IOV OVOLYPAPOVTAL GTNY METOAMKT
£TKETOL 6TV BAOT TNG GUGKELNS KOL 0POPOVY TO ETTPEMOUEVO POPTIO KoL
mv Beppokpacio Aertovpyiog . Xe kapia mepintwon 1 Oeppokpacio Tov
KoAwdiov tpogodoaciag dev mpémet va viepPaivel Tovg 50° C. Edv embopeite
1 EMAYWYIKT GLOKELT Vo cLVOEDEL amevbeiog oTov NAEKTPOLOYIKO TTivoka
™G otkiag , EYKOTUGTHOTE LOVOTOAKO S1aKkomtn e aopdhewn . H eldyom
amOoTaon HETAED TOV dV0 EMUQOV GTov Slokomtn mpémel va sivor 3
KUAMOGTA KO TO HEYIOTO EMTPEMOLEVO POPTIO GE AVTOV VO CUUPOVEL PE TIG
TPOSOYPAPES TIG GUCKEVNG ( to kitpwo/mpdcvo KaAdS10
™G yeiwong Sev TPEMEL GE KOVEVOL GNUEID TOV VoL SIOKOTTETOL O KOO0
NAEKTPIKO EEGPTNLQL).

XPHXH KAI XYNTHPHEH

XYNTHPHIH

A@upéote omoladNmoTe VIOAEIHOTO TPOPAV 1 GTOYOVEG Aimovg omd Ty
KEPOYLIKT] EMPAVELD, YPNOLOTOIDVTAG TO E181KO epyakeio mov paivetar 6T0
oo (Ewk.9) kou popeite va 1o mpopndevteite amd 10 KATAGTNA 0yOPAS.
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KaBapiote mg {dveg poyelp€latog eTUEADS , JPNCILOTOLOVTAS VPOCHOL
1 xopti kouCivag e To katdAnio koBapoTiko , EePyalete pe vepd Kou
OTEYVAOTE pE Eva Kabapod DEUCHOL.

Xpnowomoidvrag o £1ko epyateio kabapopod (Ew.9) aporpéote Gueca
VIOAEIOTO AAOVIVIOV 1) TAOGTIKOD MOV KaTd AdBog EMmoay Tave oTig
{dveg payelp€rotos. ALECO TPEMEL VO GQOPOOVTOL OO TNV KEPOIKY
em@avela (yapn Kot VIOAEIHHATO TPOPAV LE VYNAT TEPIEKTIKOTNTO GE
Coxapn. Toté pnv ypnotponoteite GTAPOTIKG vAKG 1) YMHuodg StohiTteg
, 010G KoBuPIGTIKG POVPVOV 1) SIHAVTEG YPOUATOV, Yio TOV KoBopIGHO TG
KepoKNG empavelag. Edv axohovdnoete Tig mapomdve odnyieg pmopei va
amopevyBel £yKonpo T0 YOGPGLO TNG KEPULIKNG ETPAVELOS.

XPHZH (E.8)

\/T %A

D

A-ON/OFF > Xnpgio  evepyomoinong/anevepyomomong TG GUGKELG.
B-Kisidopa > XEnueio evepyomoinong/omevepyomoinong KAWOMUOTOG
GUGKELNG.

C- Znpeio ovv> Av&ivel 1o eninedo 1oy00g G EOTIOL.

D -Enpeio minv> Medver to eninedo 1oydog o€ £otio.

E- Wnowkég evdeifeic™> Aciyvouv 1o emtheypévo eminedo 10y00g oe pio
€oTioL.

F-Emhoy gotiag> Enthoyn kot evepyomoinon eotiog.

ENEPI'OIIOIHEIH THX ENMAIQI'IKHE XYXKEYHZ

IMélovtog oto onpeio EVEPYOTOIELTE TNV EMOYWYIKY] GUGKELY|.

Me v gvepyomoinomn TG Oovokevg Oheg ot ymelokég 00oveg (Ewc.8
E) deiyvouv mv évdein D . KaBe ymoroxm 0bovn avtictoyei oe o
puovo Covn payepépotog. H ovokevr mapapével evepyomompévn yior 10
devteporenta. Edv oe avtd o ypovikd Sdompo dev emihexBel kdmoto {hvn
HOYEPENATOG , 1] CUCKEVT| OITEVEPYOTOIEITOL VTOHOTOL.

EINIAOI'H ZOQNHX MAT'EIPEMATOX

Tomobetote T0 GKEVOG TAVD STV {OVN) HOYEIPENATOS.

T vo evepyomouioete TV GuYKekpév {OVN HOYEIPEIOTOS TEGTE GTO
avtiotoyo onpeio () Kot 6TV GUVEKEL TIESTE GTOL GTeio M M m Yo
va opioete 1o eminedo wydog . H oy kdbe {dvng poyepépartog Exet 9
SwPabpicelg oL omoieg mAPLOTAVOVTOL GTIG OVTIOTOYES YNPLokég 00Oveg
(Ew.8 E) pe voopepa omd 1 £mg 9.

ENEPI'OIIOIHEIH TAXEIAX OEPMANZHE (BOOSTER) P

H evepyonoinon g tayeiog 0éppavong (booster) , oe kdmow (hvn
HOYEPENLOTOG , LELDVEL GUAVTIKG, TOV XPOVO YNGILATOG GTHV GUYKEKPIUEVT
{ovn , 31011 evepyomoteitat to eninedo péyotg woyvog i 10 Aentd. Metd
10 mEpag v 10 dentdv To eminedo 10y00g emoTpépel auTopaTo 6To 9.
H Jewtovpyio g Toyeiog 0éppavong ypnowonoteiton 6tav Oéhovpe va
Ceot@vovpe peydAn mocoTToL VYPOY GE GOVIOUO YPOVIKO dtdotnpa ( 7).
VPO Y10l LOKAPOVIQL) .

T va evepyomouyoete ™V Asttovpyia g Toyeiog O<ppavong ( booster ) oe
Kamow {dvn ymoipatog , emhééte ™V cuykekpyévn (Ovn Kot TECTE GTO
onueio m HExpL To eminedo w6y vog va PTacel oto 9. ITiéote Yo akdun
et popd oTo onpeio m . Oa akovoTel NYNTIKO oo Ko 1 EVOEEn P Oa
elaviotel oy avtiotoryn 086vn E.

ENAEIZH YYHAHX OEPMOPAXIAX B

‘Otav omevepyomon|oete Kamowo (VN HAYEPEUTOS , HETA Ot ¥pion Kot

1 Beppokpacio ™G KePAIKNG ™G EMQAvELS sivan dve tav 50°C , 10te 1

avtictoym ynelakn 00ovn Ba Seiet . H évdeién vyming Oeppokpaciog
1| 0o offioet 6tav 1) BeppoKposio TG KEPAUIKNG ETLPAVELNG TEGEL KATM

and 30°C mepimov.
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ENAEIZH ANIXNEYXZHX EITAT'QI'IKOY XKEYOYX |u].

Eav n évéein gupaviotel oy ynewk 006vn kdmowg {hvng
HOYEPENATOG OVTO ONHOIVEL OTL:

1) To okevog oL £yeL TomobetnBel otV avtictoym (bvn  poyepépatog dev
ivo KatdAnAo yio emay@yuc xprion.

2) H duGpetpog mg Péong tov givar pkpotepn amd ouThv mov Uropel vo
avayvepioel 1 enayeyuc Lovn.

3) Aev vmdpygt kaOAoL GKEVOG ENGVE® GTNV avTioTorn enaywykn (dvn.

KAEIAQMA ITAHKTPQN
ITélovtag oto onueio KAewdvel 1 cvuokevy Kol TpolapPivel v
Gokomn yprion ™G omd pKpd Toudd 1 dropa mov ypetdlovtar emiPreym.
Ymv KotdoTaon KAEWMUaTog dev Aettovpysl Kavéva TANKTpo.

Ta va evepyomomoete 10 Kheldwpo méote oto  onpeio HEXPL VO
avayet . Otav 10 Kreldopa eivor EvEPYOTOMUEVO VTAPYEL 1] SUVOTOTNTA VoL
OTEVEPYOTOMGETE TV GLUOKELY).

‘Otav opmg evepyomomBei Eovd , To Kheidmpo tov TANKTpev Topapévet. Lo
VOL ATEVEPYOTOUGETE TO KAEIBWHO TEGTE GTO ONEID péxpt vo offioet.

AIIENEPI'OITIOIHXH ZONHX MATEIPEMATOZX.

To vo amevepyomomioete o Cdvn HayElpEROTOg , TPMOTO EMAEETE TV
mélovtag 6To avtiotoro onpeio () Kot OTNV CUVEYELD TEGTE TOVTOYPOVOL
ota onueia M ko [N , | méote ot0 onpeio M uéxpt M avtictoym
Yookt 006vn va 56&%4

AIIENEPI'OITIOIHXH THX ENTATQI'IKHE XYXKEYHX .
To va omevepyomomoeTe TANPOG TNV EMAYMYIKY) GUGKELT) TEGTE GTO
onueio , LExpL va oPicovy Oleg ot eVOEiEes.

MHXANIZMOX AXPAAEIAX.

H emayoyun ovokevn £xet évav pnyoviopd  ac@olreiog o omoiog
amevepyomotel Tig DVEG HOYEIPEHOTOG [IOVO GTNV TEPITTOGT TOL KAmOLO!
£oTioL Aettovpyel cuveyOpeva , Yoo HEYGAO Ypovikd SGoTNHO , O éva
GUYKEKPWEVO €MIMEDO 100G, XTOV Tivoke oy okohovbel  @aivetal o
XPOVOG MOV EMTPEMETAL VO AEITOVPYEL GUVEYOLEVE HI0L EGTIOL GE KOO
GUYKEKPEVO eminedo 16006 Otav vrepPel avtd 10 xpovikd ddotnpa 1
Agrtovpyio ™G SLUKOTTETON GVTONATOL

NOX XPONOX

LYNEXOMENHEX AEITOYPI'TAZ( QPEX)

1éwg 8 10

9 3
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Displaying Special Statuses

The corresponding heater display alternates between two characters depending on the status.

Heater Heater
Heater Start End . . . .
Event o — conditions conditions Action Display fore | Display back | Priority
(1sec.) (1sec.)
Heater with residual Off Heater Heater [ - - ‘H ‘H 3
heat Temperature > 50°C | Temperature < 40°C
Heater without pan On No pan or not suitable | Heater Off In 1 minute ‘Power’ v 1
pan over the heater Heater off
Induction generator Off Heat sink Heatsink | - - ‘or'H ‘c 2
over temperature Temperature >90°C | Temperature < 80°C
Induction generator On No power is ‘Power’
over temperature delivered to
the heater

Errors/Alarms

The corresponding heater display alternates between two characters depending on the Error.

APPLIANCE ERRORS

(! VisualizatiEr\il er‘i:)rity Order) Describtion e End (f0|: I(I):esae::e.; II))aI:If:)asy 2ec)
FalloKeyOnOffEmitter Security Key Error App Off (*) [ - FA
FalloKeyOnOffReceiver Security Key Error App Off (*) [ === FC
FalloNtcShort Touch NTc Error App Off (*) FE
FalloNtcOpen Touch NTc Error App Off (*) [ === FP
FalloOverTemp Touch NTc Error App Off (*) T <90°C Fc
FalloEepromChecksum Eeprom Checksum Error App Off (*) [ === FH
FalloAdc Security Key Error App Off (*) FJ
FalloSw Software Error App Off (*) [ - FO
FalloAmbientLight Keyboard Error App Off (*) Light Condition FL
FalloDivisor Security Key Error App Off (*) [ == FU
FalloTestLedOnOff OnOff Led Error App Off (*) | -—-——- Fd
FalloTetGroupSelection Keyboard Error App Off (*) | -—-——- Fb

(*) All heaters switched Off and locked
HEATER ERRORS

{\/isualizatfnxigz:ﬁty Order) escrbtion acten (=0 (forelit:gast::.l?)laiﬁlzg sec)
FalloComunicaciones Communication Error Induction Heaters Off(**) | Comm. OK F5
FalloNtcFocoShort Induction Heater Ntc Error | Heater Off(**) Serial Comm. F1
FalloNtcFocoOpen Induction Heater Ntc Error | Heater Off(**) Serial Comm. F2
FalloNtcFoco Induction Heater Ntc Error | Heater Off(**) Serial Comm. F7
FalloNtcGeneradorShort Induction Ntc Error Generator Off (***) Serial Comm. F3
FalloNtcGeneradorOpen Induction Ntc Error Generator Off (***) Serial Comm. F4
FalloNtcGenerador Induction Ntc Error Generator Off (***) Serial Comm. F8
FalloNoRedGenerador Induction Error Generator Off (***) Serial Comm. F6
FalloOverLoadGenerador Induction Error Generator Off (***) Serial Comm. F9

(**) Heater switched off and locked

(***) Generator Heaters switched off and locked




